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A) Interpellanze: 

I sottoscritti chiedono di in terpel lare il 
Ministro del tesoro, per sapere - p re ­
messo che: 

notizie di s t ampa accred i tano l 'ipo­
tesi secondo la quale i minis ter i f inanziari 
si accingerebbero ad assoggettare l 'eroga­
zione dell ' indennità di a ccompagnamen to 
alle persone disabili ad u n limite di 
reddito; 

l ' indennità di a ccompagnamen to è u n 
intervento di na tu ra r ipara tor ia , finaliz­
zato al supe ramen to della condizione di 
svantaggio derivante da mala t t ia o m e n o ­
mazione; esso non può essere pa ragona to 
ad alcuna al t ra forma di provvidenza di 
na tu ra previdenziale o assistenziale, ed è 
per tan to logico che allo stesso si acceda 
indipendentemente da ogni reddi to perce­
pito; 

la subordinazione dell 'erogazione 
dell ' indennità di a ccompagnamen to alla 
considerazione del reddi to delle persone 
disabili costi tuirebbe una grave lesione dei 
loro diritti e compor te rebbe u n vistoso 
a r re t ramento , anche cul turale , nel c ampo 
della solidarietà sociale; 

il solo fatto che l ' a rgomento venga 
sollevato da pa r te degli organi di infor­
mazione e r i tenuto credibile costituisce u n 
danno per il Governo, che ha fondato il 
p ropr io p r o g r a m m a sul m a n t e n i m e n t o de­
gli istituti fondamental i dello Stato sociale 

e per le persone disabili, ingius tamente 
addi ta te come fonte di spesa da sgrava­
re - : 

se r ientr i nelle intenzioni del Go­
verno subord ina re l 'erogazione dell ' inden­
nità di accompagnamento a p a r a m e t r i di 
reddi to; 

se non in tenda sment i re pubbl ica­
men te le indiscrezioni circolate in tal 
senso. 

(2-00203) « Piscitello, Danieli, Scozzari ». 

(25 settembre 1996). 

La sottoscri t ta chiede di in terpel lare il 
Ministro della sanità, per sapere — pre ­
messo che: 

P8 agosto 1996 è stata pubbl icata la 
legge n. 425, recante « disposizioni urgenti 
per il r i s anamen to della finanza pubbl i ­
ca », che, all 'articolo 4, prevede verifiche 
dello s tato di invalidità civile; 

il testo originario, che prevedeva che 
tutt i i beneficiari di assistenza economica 
dovessero p r o d u r r e u n certificato del p ro ­
pr io medico curante , è s tato amp iamen te 
modificato; il nuovo testo prevede ora: a) 
l 'autocertificazione obbligatoria per i t i to­
lari di pensioni, assegni ed indenni tà ; b) le 
verifiche, per le quali il minis tero del 
tesoro a t tua negli ann i 1996/1997 u n 
p iano s t raord inar io di a lmeno centocin­
quan tami la accer tament i sanitar i senza 
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preavviso, per una spesa che viene au to ­
r izzata per il 1997 per t r en t a mil iardi ; c) 
i controlli incrociati , la cent ra l izzazione 
dei controlli presso il Minis tero del tesoro 
e l 'abrogazione del c o m m a 4 dell 'art icolo 
11 della legge 24 d icembre 1993, n. 537; 

tale abrogazione cancella per i falsi 
invalidi l'obbligo di res t i tui re le s o m m e 
percepite nel l 'anno preceden te la verifica, 
poiché fa sol tanto venir m e n o l 'assistenza 
economica in caso di accer ta ta insussi­
stenza dei requisit i sani ta r io- reddi tua l i e 
cancella altresì l 'obbligo del licenzia­
mento, a decorrere da l l ' accer tamento , per 
i falsi invalidi; 

le commissioni p repos te alle verifiche 
sanitar ie in molti casi non si sono d imo­
strate all 'altezza del compito, non contro l ­
lando la documentaz ione e non ri la­
sciando agli interessat i copia del verbale 
collegiale; 

le stesse commissioni p repos te alle 
verifiche s tanno altresì p rocedendo a cas­
sare in modo massiccio la indenni tà di 
accompagnamento per i por ta to r i di han­
dicap psichici e gli insufficienti mental i , 
poiché r i tengono che la stessa vada asse­
gnata solo ai « non deambulan t i »; 

Pautocertificazione sui modell i p r e ­
s tampat i sta c o m p o r t a n d o gravi disagi sia 
ai por ta tor i di handicap che ai loro 
familiari, in special m o d o per q u a n t o 
concerne le firme aggiuntive di garanzia 
accanto alla firma di chi esercita la tutela 
sul por ta tore di handicap psichico e psi­
cofisico; 

circa un a n n o fa, il Ministro della 
funzione pubblica pro tempore d ichiarava 
che era esclusa qualsiasi sana tor ia per i 
falsi invalidi, i s t i tuendo a tal fine u n a 
commissione governativa - : 

se non ri tenga di r ivedere l 'abroga­
zione tout court del c o m m a 4 dell 'art icolo 
11 della legge 24 d icembre 1993, n. 537, 
definita « il colpo di spugna su invalido-
poli », a fronte delle p romesse fatte; 

se non ri tenga di att ivarsi affinché 
sia cancellato definit ivamente dai testi di 

legge, dalle circolari e da ogni documen to 
legislativo il t e rmine « minora t i civili », in 
quan to definizione offensiva della dignità 
delle persone in quest ione; 

se non ri tenga di modificare, sem­
plificandolo, il meccanismo del l 'autocert i -
ficazione, a lmeno e l iminando le firme di 
garanzia sulla sottoscrizione di chi ha la 
tutela del po r t a to re di handicap) 

se non ri tenga di verificare l 'operato 
delle commissioni di controllo, e m a n a n d o 
u n a direttiva circa le modal i tà del loro 
rec lu tamento , che dovrebbe effettuarsi t r a 
persone competent i , e definendo il me todo 
corre t to circa le p rocedure concernent i la 
t r a spa renza degli atti amministrat ivi ; 

se non ri tenga infine di chiar i re che 
t ra t tas i di « non deambulan t i » anche nel 
caso di grave handicap psichico, in quan to 
le persone por ta t r ic i di tale t ipo di han­
dicap debbono ovviamente essere accom­
pagnate, non essendo in grado di « deam­
bula re con coscienza » e, cost i tuendo pe­
ricolo per la loro e per l 'altrui incolumità, 
h a n n o dir i t to alla indenni tà di accompa­
gnamento come i por ta tor i di grave han­
dicap fisico. 

(2-00225) « Sbarba t i ». 

(9 ottobre 1996). 

Il sottoscri t to chiede di in terpel lare il 
Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, pe r sapere - p remesso che: 

il 30 novembre 1996 si conclude 
l 'operazione di autocertif icazione per tut t i 
i disabili in Italia, mi ran te a comba t t e re 
l 'odioso fenomeno dei falsi invalidi; 

tale operaz ione appa re non solo pe­
san temente inadeguata allo scopo, ma 
anche ingiustamente d iscr iminante per i 
disabili intellettivi; infatti essi, per la 
n a t u r a della loro disabilità, non possono 
p r o d u r r e autocertif icazioni poiché molti 
sono stati interdet t i o inabilitati , e sono 
quindi sottoposti ad u n regime di tutela o 
di curatela; vi sono inol tre anche disabili 
intellettivi che non h a n n o tale status 
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giuridico pe r motivazioni varie, p ropr ie di 
ciascuna famiglia, spesso di n a t u r a etica; 
ancora, tale disabilità sopraggiunge quasi 
sempre in momen t i di gestazione o per i ­
natali o nella pr imiss ima infanzia, e 
quindi si t r a t t a di casi di disabilità con­
clamata, a m p i a m e n t e documenta t a e i r re ­
versibile; 

appare del tu t to vessatorio t o r m e n ­
tare famiglie già segnate con prove e 
controprove, ponendo in una dolorosa 
si tuazione di precar ie tà la difesa dei già 
insufficienti sostegni e tutele esistenti - : 

se non in tenda, alla luce delle con­
siderazioni sopra r ipor ta te , concedere la 
sospensione del l 'operazione o la revoca 
dello stesso provvedimento, per a t tua re u n 
modo più rigoroso, scientifico e stabile di 
certificazione. 

(2-00227) « Rodeghiero ». 

(10 ottobre 1996). 

B) Interrogazione: 

GARRA e COLLETTI. - Al Ministro del 
tesoro. — Per sapere — premesso che: 

si legge a pagina 11 della relazione 
all 'atto Camera n. 2372, recan te « misure 
di razional izzazione della finanza pubbl i ­
ca » (cosiddetto « collegato »), che il Mini­
stro del tesoro po t rà d i re t t amente com­
piere la cessione sul merca to dei crediti 
dello Stato i tal iano nei confronti dell'ex 
Urss; 

in effetti tale cessione, secondo 
quan to previsto dal comma 2 dell 'art icolo 
30 del citato disegno di legge « collegato », 
ben po t rà avere luogo « a valore inferiore 
r ispetto a quello nominale »; 

al m o m e n t o non si è in grado di 
valutare l 'entità dei crediti in a rgomen­
to - : 

quale sia l ' ammonta re complessivo 
dei crediti dello Stato i tal iano nei con­
fronti dell'ex Urss per i quali si r ende rà 
operativa la cessione in a rgomento; 

quali s iano i motivi del m a n c a t o 
introi to dei credit i in a rgomento e le 
iniziative finora attivate per l ' incasso. 

(3-00326) 

(15 ottobre 1996). 

C) Interpellanza e interrogazione: 

I sottoscrit t i chiedono di in terpel lare il 
Pres idente del Consiglio dei ministr i , per 
sapere — premesso che: 

sono sempre più insistenti le voci, 
r iprese anche da organi di s tampa, che 
d a n n o per certa la dismissione, da pa r t e 
del Banco di Napoli, della società editr ice 
che control la La Gazzetta del Mezzogiorno; 

per vari mesi, il Ministro del tesoro, 
Carlo Azeglio Ciampi, ha sollecitato le 
fondazioni a disfarsi delle loro par tec ipa­
zioni nel s is tema creditizio i tal iano. E n t r o 
dieci anni , le fondazioni s a r a n n o r icon­
dotte definit ivamente ai p rop r i compit i 
s ta tu tar i di enti non-profit Nel f ra t tempo, 
la fondazione Banco di Napoli ha con­
cen t ra to il p ropr io impegno asso lu tamente 
pr ior i ta r io nella dismissione delle due 
testate giornalistiche / / Mattino e La 
Gazzetta del Mezzogiorno. Un impegno 
degno forse di miglior causa, da to che la 
decisione di vendere le due testate, non 
sollecitata da alcuno, ha coinciso con il 
per iodo più ne ro per la già gracile eco­
nomia ed imprendi to r ia mer idionale . Il 
r ischio della dismissione era evidente­
men te quello di consent i re a grandi 
gruppi f inanziari (di t radiz ione editoriale 
e non, esterni al te r r i tor io di storica 
incidenza delle due testate) di « met te re il 
cappello » sugli unici fortini editoriali gui­
dati da gruppi imprendi tor ia l i del Mezzo­
giorno; 

77 Mattino è s tato già venduto e per 
La Gazzetta del Mezzogiorno, invece, i 
giochi non sono chiusi; 

q u a n d o la fondazione rese nota la 
volontà di cedere i due quotidiani , la 
redaz ione del giornale pugliese-lucano e 
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meridionale approvò a l l 'unanimi tà un do­
cumento nel quale invitava la « p ropr ie tà » 
a spiegare le ragioni di quella t roppo 
rap ida decisione; 

il paradosso è che, ora, nonos tan te 
tutto, l 'operazione di cessione del Banco 
di Napoli, par t i ta molt i mesi dopo il 
p reannunc io della vendita della Gazzetta, 
rischia di ar r ivare p r i m a al t r aguardo , 
men t re sul caso Gazzetta si cont inua a 
brancolare nel buio; 

pe r tan to la fondazione avrebbe po­
tuto riflettere a lquan to p r ima di dismet­
tere la propr ie tà della Gazzetta, o, a lmeno, 
p r e p a r a r e adegua tamente la relativa pr i ­
vatizzazione; 

pochi quot idiani i taliani van tano u n 
rad icamento col ter r i tor io come e quan to 
la Gazzetta del Mezzogiorno, come la storia 
e le cifre d imos t rano ch ia ramente ; 

per tan to r isul ta impor t an te che la 
fondazione s'impegni ufficialmente a t ra ­
sferire il quot id iano a gruppi rispettosi 
delle esigenze regionali, e possibi lmente 
collegati a gruppi o imprendi to r i della 
regione Puglia, della regione Basilicata e 
delle real tà regionali finitime, meglio se 
già impegnati nel set tore editoriale, e che, 
inoltre, favoriscano il m a n t e n i m e n t o dei 
livelli occupazionali , fondamenta l i per un 
giornale interregionale dal respi ro nazio­
nale; 

negli ult imi ann i la redaz ione della 
Gazzetta ha accet ta to un massiccio 
piano di p repens ionament i (ben ventot to 
dipendenti) . La società di gestione ha 
inoltre varato , a p ropr ie spese, u n 
piano di r i s t ru t tu raz ione tecnologico-oc-
cupazionale, che ha por ta to la t ipogra­
fia e l ' amminis t raz ione a privarsi di 
o t tan ta t ré unità , avviando così l 'opera­
zione di r i sanamento- r i lanc io del gior­
nale; 

è oppo r tuno che la fondazione tenga 
presente l 'esigenza di lettori e giornalisti, 
espressa nel messaggio della tutela della 
quest ione informativa, che è anche una 
quest ione di democraz ia e par tec ipaz ione 
civile e sociale; 

in sintesi, in una eventuale vendita di 
ques to giornale, che appar t i ene al pa t r i ­
monio storico, cul turale e informativo di 
tu t to il Mezzogiorno, dovrebbero essere 
c o m u n q u e salvaguardat i alcuni criteri , as­
so lu tamente irr inunciabil i , quali: a) l 'an­
coraggio al ter r i tor io e alla società mer i ­
dionale; b) la salvaguardia dei livelli oc­
cupazional i di tu t te le professionali tà della 
testata; c) la linea meridional is ta , che 
costituisce la p r ima ragion d'essere di u n 
giornale diffuso in gran par te del te r r i to­
rio mer id ionale - : 

se e qual i iniziative in tenda as sumere 
per ass icurare che le eventuali p rocedu re 
di dismissione delle società p ropr ie ta r i e 
delle testate giornalistiche del Mezzo­
giorno, ed in par t icolare della p ropr ie ta r i a 
della Gazzetta del Mezzogiorno, avvengano 
nel r igoroso rispetto del p lural ismo, evi­
t ando che si proceda ad una svendita a 
soggetti che t endono a concen t ra re nelle 
p ropr ie m a n i i più diffusi organi di 
informazione. 

(2-00302) « Gae tano Veneto, Molinari, 
D'Alema, Servodio, Giulietti, 
Angelici, Pittella, Sica, Boc­
cia, Maggi, Ro tundo , Fag-
giano, Di Capua, Bonito, 
Abaterusso, Rossiello, Paolo 
Rubino, Ricci, Stanisci ». 

(14 novembre 1996). 

GAMBALE. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e al Ministro del tesoro. — 
Per sapere — premesso che al l ' in terro­
gante r i su l tano i seguenti fatti: 

il p res idente della fondazione Banco 
di Napoli, Gustavo Minervini, ha avvolto le 
vicende relative alla vendita del quoti­
d iano Il Mattino in un profondo silenzio; 

il silenzio è stato rot to sol tanto da 
messaggi in codice, fatti fil trare a t t raverso 
giornalisti e testate compiacent i o da 
sondaggi, su eventuali inser iment i al ver­
tice de II Mattino-, 

il silenzio sulla vendita de II Mattino 
è del tu t to incomprens ib i le ed inaccetta­
bile, pe rché si sta decidendo il futuro 
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della più impor tan te az ienda editoriale del 
Mezzogiorno e, nonos tan te la grave crisi 
che sta vivendo, di uno dei pr incipal i 
quotidiani italiani; 

il silenzio sembra finalizzato, ad 
avviso dell ' interrogante, a vendere senza 
t roppi intoppi / / Mattino ài cos t ru t tore 
Francesco Gaetano Caltagiróne, che po t rà 
anche rivelarsi il miglior edi tore possibile, 
ma che per ora è giudicabile sol tanto su 
due elementi: non ha p romosso a lcun 
investimento serio per r i lanciare u n gior­
nale, le cui vendite sono o rma i da diversi 
anni in caduta verticale, anzi, come edi­
tore de 77 Tempo, ha vara to nel 1994 
un'edizione c a m p a n a del quo t id iano ro­
mano; non ha r ispet ta to l ' impegno con­
t ra t tuale (sottoscritto con la Sem, la so­
cietà controllata dalla fondazione Banco 
di Napoli, che è p ropr ie ta r ia della tes ta ta 
e degli immobilizzi utilizzati dal giornale) 
di real izzare en t ro il 1994 il nuovo sta­
bil imento tipografico di Caivano; 

il 6 novembre 1996 l'Ansa, con una 
serie di lanci, ha messo in re te una 
anticipazione del mensile Prima Comuni­
cazione, che dà per conclusa la vendita de 
77 Mattino al cos t ru t tore Francesco Gae­
tano Caltagiróne; 

l 'anticipazione suona singolare, 
perché arr iva dieci giorni p r i m a dell 'uscita 
in edicola di Prima Comunicazione; 

l 'improvvisa effervescenza, che ar­
riva, come detto, dopo mesi di silenzio e 
l 'annuncio di una s t raord inar ia accelera­
zione nelle trattative, coincide con la 
causa di lavoro in ten ta ta alla Sem da 
par te del responsabile amminis t ra t ivo, li­
cenziato, con motivazioni che appa iono 
pretestuose, dal pres idente della stessa 
Sem, Buonomo, in passa to consulente del 
Banco di Napoli e col laboratore del p ro ­
fessor Gustavo Minervini, anch'egli consu­
lente di Ventriglia p r ima di d iventare 
presidente della fondazione Banco di Na­
poli; 

la vera colpa del responsabi le a m ­
ministrativo della Sem sarebbe quella di 
aver denuncia to le i rregolari tà che cara t ­
ter izzano la vita della società, e sopra t ­
tu t to quella di aver segnalato con ric­

chezza di document i le r ipe tu te violazioni 
del cont ra t to di affitto opera te dalPEdime, 
in relazione ai dati che venivano forniti 
sulle copie vendute de 77 Mattino (che, per 
contra t to , contr ibuivano alla de te rmina ­
zione del canone e, in caso di forte calo, 
avrebbero dato la possibilità alla Sem di 
rescindere il con t ra t to di locazione della 
tes ta ta per colpa dell 'Edime) e al m a n c a t o 
invest imento di sessanta mil iardi pe r il 
nuovo s tabi l imento tipografico che, per 
contra t to , PEdime avrebbe già dovuto rea­
lizzare; 

nella p r ima udienza della causa p ro ­
mossa dal responsabi le amminis t ra t ivo 
della Sem, svoltasi presso la p r e t u r a di 
Napoli il 4 novembre 1996, è emerso con 
chiarezza come la Sem stessa po t rebbe 
essere nient 'a l t ro che u n a semplice scatola 
vuota del Banco di Napoli; 

è probabi le che esista la volontà di 
ch iudere l ' intera vicenda, che lascia in­
tui re gravissime responsabi l i tà , con u n a 
cessione affrettata e in ogni caso di 
nessun valore, se il p re to re dovesse r ico­
noscere che la Sem non godeva di a lcuna 
vera au tonomia ed era, in sostanza, u n a 
sezione distaccata del Banco di Napoli —: 

se sia vero che il consiglio di a m m i ­
nis t razione della fondazione Banco di 
Napoli si sia r iuni to il 24 o t tobre 1996 per 
decidere il futuro de II Mattino; 

se risulti che nei giorni successivi sia 
stato f irmato il con t ra t to di cessione de 77 
Mattino al g ruppo Caltagiróne; 

se in tendano ado t t a re tu t te le misure 
in loro potere per fare, con urgenza, la 
mass ima chiarezza sull 'assetto della so­
cietà Sem e sulle relative vicende sopra 
segnalate. (3-00440) 

(8 novembre 1996). 

D) Interrogazione: 

GRAMAZIO. — Al Ministro del tesoro. 
— Per sapere: 

se r i sponda al vero che il Banco di 
Napoli ch iuderà ventisette sportelli dislo­
cati nelle regioni del Nord d'Italia e che 
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gli impegni, nel per iodo gennaio-se t tembre 
1996, siano calati, r ispet to allo stesso 
per iodo dello scorso anno , del vent icinque 
per cento, per u n valore di quindici 
miliardi; 

se i dati sopra esposti r i spondano al 
vero, quali decisioni in tenda adot ta re . 

(3-00402) 
(31 ottobre 1996). 

E) Interrogazione: 

TARADASH. — Ai Ministri del tesoro e 
delle poste e delle telecomunicazioni. — Per 
sapere - p remesso che: 

lunedì 28 o t tobre 1996, alle ore 13, il 
Ministro del tesoro ha chiesto a quello 
delle poste di bloccare remiss ione dei 
buoni fruttiferi postali « a t e rmine »; 

nelle giornate di venerdì 25 e di 
lunedì 28 o t tobre 1996, le casse provinciali 
delle poste sono state investite da ingenti 
richieste di sot toscrizione « a rub ine t to » 
di detti titoli, in par t ico la re da pa r t e di 
grosse banche s t raniere , e nella sola mat ­
t inata di lunedì sono state raccolte sotto­
scrizioni pe r t remi la mil iardi di lire; 

senza tener conto di quello opera to 
sucessivamente alla sospensione, l 'ult imo 
adeguamento dei tassi, da a t tuars i me­
diante decre to del Ministro del tesoro, era 
stato effettuato il p r imo novembre 1995; 

in quell 'occasione, i tassi di rendi ­
mento lordi vigenti fino a lunedì 28 

o t tobre 1996 e r a n o stati fissati al 9,05 per 
cento (net to 8,17) pe r le emissioni a ot to 
ann i e al 9,58 per cento (netto 8,79) nel 
caso di p ro lungamen to a dodici; 

con un nuovo decreto, che li ha 
modificati , i r end iment i nett i sono o ra 
stati fissati al 6,835 sui nove ann i e al 
7,494 sui qua t tord ic i anni: nella sola 
g iornata di lunedì, quindi, sono stati 
pe rdu t i a lmeno q u a r a n t a mil iardi per il 
1997, ovverosia t recentovent i mil iardi nel 
per iodo degli ot to ann i - : 

a q u a n t o a m m o n t i n o complessiva­
men te le perd i te per le casse dello Sta to 
nei dodici mesi t rascors i dal 1° novembre 
1995, ed in par t icolare nei mesi più 
recenti , a seguito del p e r m a n e r e di un 
differenziale nei r end imen t i t r a buoni 
fruttiferi postali « a t e rmine », emessi dalle 
poste, ed i Btp emessi dal Tesoro, diffe­
renziale, a lmeno di recente, a sso lu tamente 
ingiustificato, come d imos t ra to dal d ra ­
stico r ibasso dei tassi nett i spesi di ol t re 
l ' l ,3 pe r cento, successivo allo «s top» di 
lunedì 28 o t tobre 1996; 

se s iano state individuate le respon­
sabilità, soggettive ed oggettive, di un 
c o m p o r t a m e n t o che ha a r r eca to dann i 
a l l 'erar io ed ha gravemente nuociu to alla 
credibil i tà f inanziaria dell 'Italia e quali 
provvediment i il Governo in tenda p ren­
dere per colpire i dirett i responsabil i . 

(3-00423) 
(5 novembre 1996). 
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MICCICHÈ. —Al Ministro di grazia e 
gisutizia. — Per conoscere: 

quali provvedimenti s iano stati adot­
tati dal l 'autori tà giudiziaria a seguito delle 
dichiarazioni del pent i to Rosar io Spatola, 
secondo il quale altri penti t i avrebbero 
tenta to di indur lo a d ich ia ra re il falso. 

(3-00614) 
(14 gennaio 1997). 

COMINQ e CAVALIERE. - Al Presi­
dente del Consiglio dei ministri. — Per 
sapere: 

quale sia la posizione del Governo in 
meri to alle dichiarazioni del pent i to Spa­
tola. (3-00616) 

(14 gennaio 1997). 

VOZZA. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per conoscere: 

quali siano le valutazioni del Go­
verno sullo stato dell 'assetto idrogeologico 
del Paese, anche alla luce di recent i 
gravissimi e luttuosi fenomeni franosi, 
come quello che ha colpito la costiera 
sorrentina, e quali iniziative il Governo 
intenda assumere per la salvaguardia e la 
tutela del terri torio, in par t ico lare nelle 
« z o n e a r ischio». (3-00608) 

(14 gennaio 1997). 

PECORARO SCANIO e PROCACCI. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri. — 
Per sapere — premesso che: 

la regione Campan ia è da t empo 
indicata come regione ad alto rischio 
idrogeologico; 

negli ult imi giorni si sono verificati 
gravi episodi, p u r t r o p p o luttuosi: la frana 
del costone nel t r a t to di Cas te l lammare di 
Stabia e l 'ennesima frana a Napoli, che ha 
aper to una nuova zona di pericolo in via 
Imbr iani ; 

più volte è stata segnalata l 'estrema 
pericolosità e instabili tà del sottosuolo 
napole tano - : 

quali provvedimenti il Governo abbia 
adot ta to o in tenda ado t t a re per accer ta re 
le responsabi l i tà degli accadiment i in pre­
messa e per affrontare e prevenire il grave 
dissesto idrogeologico di queste zone e 
della Campania in generale. (3-00609) 

(14 gennaio 1997). 

DI NARDO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri. — Per sapere - p re ­
messo che: 

u n gravissimo episodio si è verificato 
sulla s t rada statale n. 145, in località 
Pozzano, che ha causato la mor t e di 
qua t t ro persone ed una vent ina di feriti; 
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a seguito di tale evento, si è venuto 
a de te rmina re l ' isolamento totale della 
penisola sorrent ina, con gravissime r iper­
cussioni per la popolazione, anche sotto il 
profilo dei collegamenti e dei servizi di 
t raspor to - : 

quali iniziative in tenda as sumere 
perché siano accer ta te le cause di tale 
episodio e le relative, eventuali responsa­
bilità ed affinché sia altresì garant i ta alle 
popolazioni interessate un ' immedia ta 
re integrazione delle normal i condizioni di 
vita e di lavoro. (3-00610) 

(14 gennaio 1997). 

GALDELLI, DE CASARIS e GRI­
MALDI. — Ai Ministri dei lavori pubblici e 
dell'ambiente. — Per sapere — premesso 
che: 

la frana sulla statale sor ren t ina e le 
al t re che si sono abba t tu te in diverse zone 
della Campania pa r l ano di una nuova 
tragedia annunc ia ta ; 

i disastr i che si sono susseguiti in 
questi ul t imi mesi, dal Piemonte, alla 
Toscana, alla Calabria, alla Campania , 
d imos t rano che le questioni dell 'assetto 
idreogeologico, della difesa del suolo e 
della s icurezza del ter r i tor io sono una 
grande emergenza nazionale; 

la manu tenz ione del ter r i tor io è la 
fondamentale opera pubblica di cui il 
nost ro Paese ha bisogno; 

occorre un nuovo intervento: u n 
p iano s t raord inar io per la difesa, il m o ­
nitoraggio, la manu tenz ione dei terr i tor i , 
un intervento che veda la messa in c a m p o 
di nuove r isorse economiche - : 

se non r i tengano necessario avviare 
un p iano s t r aord ina r io per la difesa, il 
monitoraggio e la manu tenz ione del ter­
ri torio, sos tenuto dalla disponibili tà di 
nuove r isorse economiche e quali inizia­
tive siano state in t raprese o si i n t endano 
in t r ap rende re ed in quali tempi allo scopo 

di r i spondere alle emergenze verificatesi 
nelle u l t ime set t imane, in par t ico la re a 
Napoli e nella penisola sor rent ina . 

(3-00611) 

(14 gennaio 1997). 

PICCOLO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
p remesso che: 

la disastrosa e tragica f rana verifi­
catasi nei giorni scorsi sulla s t r ada s tatale 
n. 145 Cas te l lammare-Sorren to , al l 'al tezza 
della località Pozzano, ha causa to la 
m o r t e di qua t t r o persone e il fer imento di 
mol te al t re , susci tando cos ternaz ione e 
legitt ima preoccupazione nella popola­
zione locale; 

lungo il percorso della s t rada s tatale 
per So r r en to si paven tano pericoli di 
ul ter ior i fenomeni franosi e già si regi­
s t r ano smot tament i in più punt i , anche 
pe r l 'assenza di adeguate opere di conso­
l idamento e di un idoneo sis tema di 
drenaggio delle acque; 

già in passato si sono avute a l t re 
frane ed è stato f requente negli ul t imi 
ann i il fenomeno della cadu ta di massi , 
sop ra t tu t to in concomi tanza di abbon­
dant i precipi tazioni piovose; 

a seguito della in te r ruz ione della 
sudde t ta s t r ada statale, la penisola sor­
r en t ina è p ra t i camente isolata ed i r rag­
giungibile, con gravissimo disagio dei nu­
meros i abi tant i residenti e, in par t icolare , 
delle migliaia di lavoratori pendolar i , e 
con r i levante nocumento alle attività tu­
r is t iche commercia l i che cost i tuiscono il 
tessuto economico po r t an t e di tu t ta 
l 'area -: 

qual i misure urgenti s iano state 
ado t ta te pe r far fronte a l l 'emergenza de­
te rmina tas i , e quali iniziative, ne l l ' ambi to 
delle loro rispettive competenze , in ten­
d a n o a s sumere per: r ipr is t inare , in con­
dizioni di sicurezza, i collegamenti con la 
penisola sor rent ina ; prevedere ed a t tua re 
u n serio p iano di r i s anamen to e di r ias­
ses t amen to idrogeologico dell ' intera a rea 
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della penisola sorrent ina , a t t raverso inter­
venti organici e definitivi che evitino per 
il futuro disastri e sciagure di tale por ta ta ; 
accer tare eventuali responsabi l i tà che ab ­
biano concorso al verificarsi dell 'evento 
calamitoso. (3-00612) 

(14 gennaio 1997). 

BOCCHINO, CARDIELLO, COLA, CO-
LUCCI, CUSCUNÀ, LANDOLFI, MAL-
GIERI, MIRAGLIA DEL GIUDICE, MUS­
SOLINI, CARLO PACE, RIZZO, SIMEONE 
e TATARELLA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dell'in­
terno, con incarico per il coordinamento 
della protezione civile. — Per sapere: 

a seguito dello smo t t amen to avvenuto 
a Castel lammare di Stabia, se r i sponda al 
vero che e rano stati segnalati p r ima della 

t ragedia pericoli di smot tament i , prevedi­
bili dopo alcuni lavori che avrebbero 
a l tera to l 'equilibrio idrogeologico della zo­
na. (3-00613) 

(14 gennaio 1997). 

TESTA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere: 

quali s iano gli e lementi in possesso 
del Governo sulle cause, e le relative 
responsabil i tà , che h a n n o provocato il 
d isastro idrogeologico nella penisola sor­
rent ina , nonché gli in tendiment i del Go­
verno per evitare il r ipeters i di così gravi 
eventi, anche in a t tuaz ione della legge 
n. 183 del 1989 sulla difesa del suolo. 

(3-00615) 
(14 gennaio 1997). 
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DISEGNO DI LEGGE: S. 820. - RATIFICA ED ESECU­
ZIONE DELLO SCAMBIO DI LETTERE TRA IL GO­
VERNO DELLA REPUBLBICA ITALIANA E L'ORGANIZ­
ZAZIONE DELLE NAZIONI UNITE RELATIVO AL TRA­
SFERIMENTO DELLA SEDE DA ROMA A TORINO DEL 
CENTRO INTERREGIONALE DELLE NAZIONI UNITE 
PER LA RICERCA IN MATERIA DI CRIMINALITÀ E 
GIUSTIZIA (UNICRI), FIRMATE RISPETTIVAMENTE A 
ROMA ED A VIENNA IL 16 MAGGIO 1995 (APPROVATO 

DAL SENATO) (2105) 
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ARTICOLI 1, 2 , 3 e 4 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENTATO 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
autor izza to a ratif icare lo Scambio di 
lettere t r a il Governo della Repubbl ica 
i taliana e l 'Organizzazione delle Nazioni 
Unite relativo al t rasfer imento della sede 
da Roma a Torino del Centro interregio­
nale delle Nazioni Unite per la r icerca in 
mater ia di criminali tà e giustizia (UNI-
CRI), f irmate r ispet t ivamente a R o m a ed 
a Vienna il 1 6 maggio 1 9 9 5 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
agli Scambi di let tere di cui all 'articolo 1, 
a decor rere dalla da ta della loro en t ra ta 
in vigore in conformità a quan to disposto 
negli stessi Scambi di let tere. 

ART. 3 . 

1. All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
della p resen te legge, par i a lire 1 . 1 5 0 
milioni per l 'anno 1 9 9 6 ed a lire 1 5 0 
milioni a n n u e a decor re re da l l ' anno 1 9 9 7 , 
si provvede median te cor r i spondente ri­
duz ione dello s t anz iamento iscritto, ai fini 
del bilancio t r iennale 1 9 9 6 - 1 9 9 8 , al capi­
tolo 6 8 5 6 dello s tato di previsione del 
Minis tero del tesoro per l ' anno 1 9 9 6 , 
a l l 'uopo pa rz ia lmen te ut i l izzando l 'accan­
t o n a m e n t o r iguardan te il Ministero degli 
affari esteri . 

2 . Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor t a re , con p ropr i decreti , le oc­
cor ren t i variazioni di bilancio. 

ART. 4 . 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana. 
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DISEGNO DI LEGGE: S. 765 - RATIFICA ED ESECUZIONE 
DELLACCORDO TRA IL GOVERNO ITALIANO E L'ORGA­
NIZZAZIONE MONDIALE DELLA SANITÀ (OMS), FATTO A 
ROMA IL 17 LUGLIO 1995 (APPROVATO DAL SENATO) (2302) 
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ARTICOLI 1, 2, 3 E 4 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO. 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
autor izzato a ratificare l 'Accordo t r a il 
Governo italiano e l 'Organizzazione m o n ­
diale della sanità (OMS), fatto a R o m a il 
17 luglio 1995. 

ART. 2. 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
all 'Accordo di cui all 'articolo 1, a decor­
rere dalla data della sua en t ra ta in vigore 
in conformità a quan to disposto dal l 'ar­
ticolo 4, paragrafo 1, dell 'Accordo stesso. 

ART. 3. 

1. Al maggiore onere der ivante dall 'at­
tuaz ione della presente legge, pa r i a lire 
203 milioni a n n u e a decor re re dal 1996, si 
provvede median te cor r i spondente r idu­
zione dello s tanz iamento iscrit to, ai fini 
del bilancio t r iennale 1996-1998, al capi­
tolo 6856 dello s tato di previsione del 
Ministero del tesoro per l ' anno 1996, allo 
scopo pa rz ia lmente ut i l izzando l 'accanto­
n a m e n t o relativo al Ministero degli affari 
esteri . 

2. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
cor rent i variazioni di bilancio. 

ART. 4. 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i taliana. 
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PROGETTO DI LEGGE: S. 670-1103. - RATIFICA ED 
ESECUZIONE DEL PROTOCOLLO RECANTE EMENDA­
MENTI AGLI ARTICOLI 1 (a), 14 (1) e 14 (3) (b) 
DELLACCORDO EUROPEO DEL 30 SETTEMBRE 1957 
RELATIVO AI TRASPORTI INTERNAZIONALI DI MERCI 
PERICOLOSE SU STRADA (ADR), ADOTTATO A GINEVRA 
IL 28 OTTOBRE 1993 (APPROVATO IN UN TESTO 

UNIFICATO DAL SENATO) (2303) 



PAGINA BIANCA



Camera dei Deputati Atti Parlamentari - 5105 -

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 15 GENNAIO 1997 

ARTICOLI 1, 2, e 3 DEL PROGETTO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
autor izzato a ratif icare il Protocollo re ­
cante emendamen t i agli articoli 1 (a), 
14(1) e 14(3)(b) dell 'Accordo europeo del 
30 set tembre 1957 relativo ai t raspor t i 
internazionali di merc i pericolose su 
s t rada (ADR), adot ta to a Ginevra il 28 
ot tobre 1993. 

ART. 2. 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta al 
Protocollo di cui all 'art icolo 1 a decor re re 
dalla da ta della sua en t r a t a in vigore in 
conformità a q u a n t o disposto dall 'ar t icolo 
6 del Protocollo stesso. 

ART. 3. 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i tal iana. 
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1014. - RATIFICA ED ESECUZIONE DELLA 
CONVENZIONE FRA L'ITALIA E LA SVIZZERA PER LA DISCIPLINA 
DELLA NAVIGAZIONE SUL LAGO MAGGIORE E SUL LAGO DI 
LUGANO, CON ALLEGATI, FATTA SUL LAGO MAGGIORE IL 2 

DICEMBRE 1992 (APPROVATO DAL SENATO) (2304) 
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ARTICOLI 1, 2, 3 e 4 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­
SIONE IDENTICO A QUELLO APPRO­

VATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
autor izzato a ratificare la Convenzione t ra 
ITtalia e la Svizzera per la disciplina della 
navigazione sul Lago Maggiore e sul Lago 
di Lugano, con allegati, fatta sul Lago 
Maggiore il 2 d icembre 1992. 

ART. 2. 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
alla Convenzione di cui all 'articolo 1, a 
decorrere dalla da ta della sua en t ra ta in 
vigore in conformità a quan to disposto 
dall 'articolo 21 della Convenzione mede­
sima. 

ART. 3 

1. All 'onere der ivante dal l ' a t tuazione 
della presente legge, valuta to in lire 12 
milioni di lire a n n u e a decor re re da l l ' anno 
1996 si provvede median te co r r i sponden te 
r iduzione dello s t anz iamento iscritto, ai 
fini del bilancio t r iennale 1996-1998, al 
capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Minis tero del tesoro per l ' anno 1996, 
al l 'uopo parz ia lmente ut i l izzando l 'accan­
t o n a m e n t o relativo al Ministero degli af­
fari esteri . 

2. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
cor rent i variazioni di bilancio. 

ART. 4. 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubbl ica i taliana. 
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DEL 
PROTOCOLLO N11 ALLA CONVENZIONE DI SALVAGUAR­
DIA DEI DIRITTI DELL'UOMO E DELLE LIBERTÀ FONDA­
MENTALI, RECANTE RISTRUTTURAZIONE DEL MECCANI­
SMO DI CONTROLLO STABILITO DALLA CONVENZIONE, 

FATTO A STRASBURGO L'11 MAGGIO 1994 (2140) 
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ARTICOLI 1, 2 , E 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE. 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
autorizzato a ratificare il Protocollo n. 1 1 
alla Convenzione di salvaguardia dei di­
ritti del l 'uomo e delle l ibertà fondamen­
tali, recante r i s t ru t turaz ione del meccani ­
smo di controllo stabilito dalla Conven­
zione, fatto a St rasburgo l ' i l maggio 1 9 9 4 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta al 
Protocollo di cui all 'articolo 1 a decor re re 
dalla da ta della s u a . e n t r a t a in vigore in 
conformità a q u a n t o disposto nell 'art icolo 
4 del Protocollo stesso. 

ART. 3 . 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE 
DELLO SCAMBIO DI NOTE COSTITUENTE UN ACCORDO 
TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA E 
L'ISTITUTO INTERNAZIONALE PER L'UNIFICAZIONE 
DEL DIRITTO PRIVATO (UNIDROIT) PER L'AGGIOR­
NAMENTO DELL'ACCORDO DI SEDE DEL 20 LUGLIO 
1967, FATTO A ROMA IL 5-9 GIUGNO 1995 (2150) 
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ARTICOLI 1, 2 E 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
autorizzato a ratificare lo Scambio di 
Note costi tuente un Accordo t ra il Go­
verno della Repubblica i tal iana e l 'Istituto 
Internazionale per l 'Unificazione del Di­
rit to Privato (UNIDROIT) pe r l 'aggiorna­
mento dell 'Accordo di sede del 20 luglio 
1967, fatto a Roma il 5-9 giugno 1995. 

ART. 2. 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
allo Scambio di Note di cui all 'art icolo 1 
a decor re re dalla da ta della sua en t ra ta in 
vigore in conformità a q u a n t o disposto 
nell 'articolo 9 dello stesso Scambio di 
Note. 

ART. 3. 

1. La presente legge en t r a in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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ARTICOLI 1, 2 e 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
autor izzato a rat if icare l 'Accordo di si­
curezza dell 'Unione Eu ropea Occidentale 
(UEO), fatto a Bruxelles il 28 m a r z o 
1995. 

ART. 2. 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
all 'Accordo di cui all 'art icolo 1 a decor­
rere dalla da ta della sua en t r a t a in vigore 
in conformità a q u a n t o disposto dall 'ar­
ticolo 8 dell 'Accordo stesso. 

ART. 3. 

1. La presente legge en t r a in vigore il 
giorno successivo a quello della sua pub ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

ORDINE DEL GIORNO 

La Camera 

premesso che: 

l 'articolo 3 dell 'Accordo di sicu­
rezza dell 'unione E u r o p e a Occidentale 
(UEO) fatto a Bruxelles il 28 m a r z o 1995 
che si in tende ratificare con l'A.C. 2168, 

par la della ist i tuzione dei NOS (nulla osta 
di s icurezza) anche per questa al leanza 
mili tare; 

il p u n t o 2 del ci tato art icolo 3 
dello accordo UEO cosi recita: « la p ro ­
cedura di abi l i tazione per il nulla osta di 
s icurezza deve m i r a r e a de t e rmina re se 
una persona può, in considerazione della 
sua lealtà e affidabilità, avere accesso ad 
informazioni classificate senza che ciò 
possa costi tuire u n r ischio per la sicurez­
za »; 

i nulla osta di s icurezza vengono 
ora dati, nel nos t ro paese, dall 'UCSI (Uf­
ficio centra le di s icurezza che non risulta 
essere istituito con legge dello Stato) che 
ha in t rodot to d iscrez ionalmente n o r m a ­
tive e p rocedure espressamente abrogate 
dalla legge n. 801 del 1977, 

impegna il Governo 

ad in formare in tempi rapidi il Par­
lamento su: 

quali sono le n o r m e legislative sulla 
concessione dei NOS; 

quale l 'organismo statale prepos to 
per legge alla concessione dei medesimi; 

e chiar i re , inoltre, se l 'organismo di 
concessione dei NOS non sia da identifi­
carsi con l'UCSI (r isorto sulle ceneri del 
vecchio SIFA-USPA e poi SID-USI) sul cui 
cond iz ionamento nel tessuto sociale del 
Paese si è a b b o n d a n t e m e n t e soffermato il 
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Comitato p a r l a m e n t a r e di controllo sui 
servizi di sicurezza. 

Il ch iar imento a p p a r e essenziale in 
presenza del provvedimento di ratifica 

del l 'accordo di s icurezza UEO che estende 
i NOS anche in quella sede. 

(9/2168/1) 
Brunet t i . 
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL AC­
CORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED IL 
GOVERNO DELL'UCRAINA SULLA PROMOZIONE E PROTEZIONE 
DEGLI INVESTIMENTI, CON PROTOCOLLO, FATTO A ROMA IL 2 

MAGGIO 1995 (2217) 
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ARTICOLI 1, 2 e 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
autor izzato a ratif icare l 'Accordo t ra il 
Governo della Repubbl ica i tal iana e il 
Governo dell 'Ucraina sulla p romozione e 
protezione degli investimenti , con Proto­
collo, fatto a Roma il 2 maggio 1 9 9 5 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
al l 'Accordo di cui all 'art icolo 1 a decor­
re re dalla da ta della sua en t r a t a in vigore 
in conformità a q u a n t o disposto dall 'ar­
ticolo 1 2 dell 'Accordo stesso. 

ART. 3 . 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DEL 
TRATTATO SUI RAPPORTI DI AMICIZIA E DI COLLABORA­
ZIONE TRA LA REPUBBLICA ITALIANA E LA REPUBBLICA 

SLOVACCA FATTO A ROMA IL 7 GIUGNO 1993 (2218) 
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ARTICOLI 1, 2, 3 E 4 DEL DISEGNO 
DI LEGGE NEL TESTO DELLA COM­

MISSIONE 

ART 1. 

1. Il Pres idente della Repubbl ica è 
autor izzato a rat if icare il Tra t t a to sui 
rappor t i di amicizia e di col laborazione 
t ra la Repubblica i ta l iana e la Repubbl ica 
slovacca, fatto a R o m a il 7 giugno 1993. 

ART. 2. 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta al 
Trat ta to di cui al l 'art icolo 1 a decor re re 
dalla data della sua en t r a t a in vigore in 
conformità a q u a n t o disposto dall 'art icolo 
28 del Tra t ta to stesso. 

ART. 3. 

1. All 'onere der ivante dal l 'a t tuazione 
della presente legge, valuta to in lire 19 
milioni a n n u e a decor re re dal 1996, si 
provvede median te cor r i spondente r idu­
zione dello s t anz iamen to iscritto, ai fini 
del bilancio t r ienna le 1996-1998, al capi­
tolo 6856 dello s ta to di previsione del 
Ministero del tesoro per l 'anno 1996, allo 
scopo pa rz ia lmen te ut i l izzando l 'accanto­
n a m e n t o relativo al Ministero degli affari 
esteri . 

2. Il Ministero del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
corrent i variazioni di bilancio. 

ART. 4. 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua pub ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL'AC­
CORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA 
ED IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA DI BELARUS SULLA 
PROMOZIONE E PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI, CON 
PROTOCOLLO, FATTO A MINSK IL 25 LUGLIO 1995 (2219) 
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ARTICOLI 1, 2 , E 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubblica è 
autor izzato a ratificare l 'Accordo t ra il 
Governo della Repubbl ica i tal iana e il 
Governo della Repubbl ica di Belarus sulla 
p romozione e protezione degli investi­
menti , con Protocollo, fatto a Minsk il 2 5 
luglio 1 9 9 5 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
all 'Accordo di cui all 'articolo 1 a decor­
rere dalla da ta della sua en t ra ta in vigore 
in conformità a quan to disposto dall 'ar­
ticolo 1 3 dello stesso Accordo. 

ART. 3 . 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 

ORDINE DEL GIORNO 

La Camera, 

t enu to conto che nel l 'esame del di­
segno di legge n. 2 2 1 9 di ratifica ed 

esecuzione dell 'Accordo fra il Governo 
della Repubbl ica i tal iana e il Governo 
della repubbl ica di Bielorussia sulla p ro ­
moz ione e protez ione degli investimenti , 
con Protocollo f i rmato a Minsk il 2 5 luglio 
1 9 9 5 , sono state r innovate le forti p reoc­
cupazioni sulla democraz ia in Bielorussia 
già espresse in un ord ine del giorno 
p resen ta to alla Camera e accolto dal 
governo nella seduta del 1 9 se t t embre 
1 9 9 6 ; 

cons idera to che gli avvenimenti in 
Bielorussia successivi alla seduta del 1 9 
se t t embre 1 9 9 6 sono stati tali da far 
crescere le preoccupazioni sui limiti della 
democraz ia nella Repubbl ica di Minsk; 

impegna il Governo 

a verificare per iod icamente il r i­
spetto, da pa r t e della Bielorussia, dei 
pr incìpi dello stato di dir i t to e dei diritt i 
del l 'uomo, r i ferendone in Pa r l amento ; 

a cons iderare l ' ins taurazione di un 
s is tema di piene garanzie democra t i che 
come e lemento essenziale della prosecu­
zione degli accordi ratificati dal Par la­
m e n t o i tal iano. 

(9/2219/1) 
Leoni, Niccolini, Piccolo, Lec­

cese, Amoruso, Calzavara. 

(Testo così modificato nel corso della 
seduta). 
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELL AC­
CORDO TRA IL GOVERNO DELLA REPUBBLICA ITALIANA ED 
IL GOVERNO DELLE BARBADOS SULLA PROMOZIONE E 
PROTEZIONE DEGLI INVESTIMENTI, CON PROTOCOLLO, 

FATTO A BRIDGETOWN IL 25 OTTOBRE 1995 (2270) 
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ARTICOLI 1, 2 E 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
autor izzato a ratificare l 'Accordo t r a il 
Governo della Repubbl ica i tal iana ed il 
Governo delle Barbados sulla p romoz ione 
e protezione degli investimenti , con Pro­
tocollo, fatto a Bridgetown il 25 o t tobre 
1995. 

ART. 2. 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta 
agli Atti di cui all 'articolo 1 a decor re re 
dalla da ta della loro en t ra t a in vigore in 
conformità a q u a n t o disposto dall 'ar t icolo 
13 dell 'Accordo. 

ART. 3. 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE 
DEL SESTO PROTOCOLLO ADDIZIONALE ALLAC­
CORDO GENERALE SUI PRIVILEGI E IMMUNITÀ 
DEL CONSIGLIO D'EUROPA, FATTO A STRASBURGO 

IL 5 MARZO 1996 (2272) 
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ARTICOLI 1, 2 E 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
autor izzato a ratificare il Sesto Protocollo 
addizionale all 'Accordo generale sui pr i ­
vilegi e immuni tà del Consiglio d 'Europa , 
fatto a St rasburgo il 5 m a r z o 1 9 9 6 . 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è da ta al 
Protocollo di cui all 'articolo 1 a decor re re 
dalla da ta della sua en t ra t a in vigore in 
conformità a quan to disposto dall 'ar t icolo 
8 del Protocollo stesso. 

ART. 3 . 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
g iorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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DISEGNO DI LEGGE: RATIFICA ED ESECUZIONE DELLACCORDO 
RELATIVO ALLA SEDE TRA LA FONDAZIONE EUROPEA PER LA 
FORMAZIONE PROFESSIONALE E IL GOVERNO DELLA REPUB­
BLICA ITALIANA, FATTO A BRUXELLES IL 19 DICEMBRE 1994, CON 

DUE SCAMBI DI NOTE (2512) 
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ARTICOLI 1, 2 E 3 DEL DISEGNO DI 
LEGGE NEL TESTO DELLA COMMIS­

SIONE 

ART. 1. 

1. Il Presidente della Repubbl ica è 
autor izzato a ratif icare l 'Accordo relativo 
alla sede t ra la Fondaz ione europea per la 
formazione professionale e il Governo 
della Repubblica italiana, fatto a Bruxelles 
il 1 9 d icembre 1 9 9 4 , con due Scambi di 
note. 

ART. 2 . 

1. Piena ed in tera esecuzione è data 
all 'Accordo di cui all 'art icolo 1 a decor­
re re dalla da ta della sua en t r a t a in vigore 
in conformità a q u a n t o disposto dall 'ar­
ticolo 1 5 dell 'Accordo stesso. 

ART. 3 . 

1. La presente legge en t ra in vigore il 
giorno successivo a quello della sua p u b ­
blicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
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PROPOSTE DI LEGGE: POLI BORTONE ED ALTRI: ISTITUZIONE 
DI UNA COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SUL 
DISSESTO DELLA FEDERAZIONE ITALIANA DEI CONSORZI 
AGRARI (1183); COMINO ED ALTRI: ISTITUZIONE DI UNA 
COMMISSIONE PARLAMENTARE DI INCHIESTA SULLA FEDERA­

ZIONE ITALIANA DEI CONSORZI AGRARI (1422) 
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ARTICOLI DA 1 A 1 0 DELLE PROPOSTE 
DI LEGGE NEL TESTO UNIFICATO 

DELLA COMMISSIONE 

ART. 1. 

1. È istituita una Commissione par la ­
menta re di inchiesta con lo scopo di: 

a) esaminare le attività, la gestione e 
la si tuazione economico-f inanziar ia della 
Federazione i taliana dei consorzi agrar i 
(Federconsorzi); 

b) accer ta re le cause, le responsabi ­
lità e le conseguenze del dissesto che ha 
colpito la Federconsorzi , anche in rela­
zione ai suoi soci; 

c) valutare l 'azione di dismissione 
conseguente al dissesto e le p rocedure 
seguite dalla SGR (Società generale rea­
lizzo) per la l iquidazione del pa t r imon io e 
per il pagamento dei creditori e le suc­
cessive cessioni immobil iar i . 

ART. 2 . 

1. La Commissione è composta da 
quindici senatori e da quindici deputa t i 
nominat i , r ispett ivamente, dal Pres idente 
del Senato della Repubblica e dal Presi­
dente della Camera dei deputa t i in m o d o 
che siano rappresenta t i tutt i i gruppi 

costituiti in a lmeno u n r a m o del Par la­
mento , in p roporz ione alla loro consi­
s tenza numer ica . 

2 . La Commissione, nella p r i m a seduta, 
elegge al suo in te rno il pres idente , due 
vicepresidenti e due segretari a maggio­
r a n z a dei suoi component i . 

ART. 3 . 

1. P r ima dell ' inizio dei lavori, la Com­
missione approva, a maggioranza assoluta 
dei suoi component i , il regolamento in­
te rno , che comprende le n o r m e per le 
audizioni e le tes t imonianze . 

ART. 4 . 

1. La Commissione procede alle inda­
gini ed agli esami con gli stessi poter i e le 
stesse l imitazioni del l 'autori tà giudiziaria. 

ART. 5 . 

1. La Commissione, per l 'espletamento 
delle p ropr ie funzioni, può avvalersi del­
l 'opera e della col laborazione di agenti ed 
ufficiali di polizia giudiziaria nonché di 
qualsiasi a l t ro pubbl ico dipendente , di 
consulenti e di espert i a sua scelta. 
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ART. 6 . 

1. La Commissione può acquisire atti 
relativi ad indagini svolte da a l t ra au tor i tà 
amminis t ra t iva o giudiziaria. Per gli ac­
cer tament i di p ropr i a competenza vertent i 
su fatti oggetto di inchiesta giudiziaria in 
corso, la Commissione può inoltre chie­
dere atti, document i ed informazioni al­
l 'autori tà giudiziaria. 

ART. 7 . 

1. Le sedute della Commissione sono 
pubbliche, salvo che la Commissione me­
desima disponga diversamente . 

ART. 8. 

1. I component i della Commissione, i 
funzionari , il personale di qualsiasi o rd ine 
e grado adde t to alla Commissione stessa e 
ogni al t ra pe r sona che collabora con la 
Commissione o concorre a compiere atti 
di inchiesta, o p p u r e ne viene a conoscenza 
per ragioni di ufficio o di servizio, sono 
obbligati al segreto per tu t to q u a n t o r i ­
guarda le deposizioni, le notizie, gli atti e 
i document i acquisiti nelle sedute dalle 

quali sia s tato escluso il pubbl ico ovvero 
dei quali la Commissione medes ima abbia 
vietato la divulgazione. 

2. Per il segreto di Stato, d'ufficio, 
professionale e bancar io si appl icano le 
n o r m e in vigore. 

ART. 9 . 

1. La Commissione conclude i p rop r i 
lavori en t ro ot to mesi dalla da ta della sua 
costi tuzione, con la presentaz ione di u n a 
re lazione finale sull 'esito delle indagini 
svolte e con la formulazione delle conse­
guenti proposte . 

2. La Commissione presen ta al Presi­
dente della Camera dei deputa t i e al 
Pres idente del Senato della Repubbl ica 
u n a p r ima relazione sui lavori svolti en t ro 
q u a t t r o mesi dalla sua costi tuzione. 

ART. 1 0 . 

1. Le spese per il funz ionamento della 
Commissione sono poste per me tà a ca­
rico del bilancio in terno della Camera dei 
deputa t i e per metà a carico del bilancio 
in te rno del Senato della Repubbl ica. 
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DISEGNO DI LEGGE: CONVERSIONE IN LEGGE DEL 
DECRETO-LEGGE 21 NOVEMBRE 1996, N. 598, RE­
CANTE PROVVEDIMENTI URGENTI PER L'ACCELERA­
ZIONE DELLE PROCEDURE DI DISMISSIONE DELLE 
PARTECIPAZIONI DETENUTE INDIRETTAMENTE 
DALLO STATO E PER LA SISTEMAZIONE DELLA SI­
TUAZIONE FINANZIARIA DELLE SOCIETÀ DI CUI LO 

STATO È AZIONISTA UNICO (2750) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 

DELLA COMMISSIONE 

ART. 1. 

1. È converti to in legge il decreto-legge 
2 1 novembre 1 9 9 6 , n. 5 9 8 , recante prov­
vedimenti urgenti per l 'accelerazione delle 
p rocedure di dismissione delle par tec ipa­
zioni detenute ind i re t t amente dallo Stato 
e per la s is temazione della s i tuazione 
finanziaria delle società di cui lo Stato è 
azionista unico. 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

(Razionalizzazione delle dismissioni aziona­
rie). 

1. Al fine di agevolare la dismissione 
delle par tecipazioni az ionar ie indire t ta­
mente possedute dal Tesoro, il Ministro 
del tesoro, secondo le direttive impar t i te 
con decreto del Pres idente del Consiglio 
dei Ministri, su p ropos ta dello stesso 
Ministro del tesoro, di concer to con il 
Ministro dell ' industria, del commerc io e 
dell 'art igianato, può acquisire , anche in 
deroga alle n o r m e di contabil i tà dello 
Stato, par tecipazioni az ionar ie possedute 
da società delle quali il Tesoro sia unico 
azionista anche assumendo , a fronte del 

valore delle par tecipazioni trasferite, de­
t e rmina to ai sensi del comma 2 , passività 
delle società stesse di par i impor to . Al­
l 'acquisto di det te par tecipazioni , nonché 
all 'est inzione delle eventuali passività as­
sunte dal Tesoro ai sensi del presente 
comma, si provvede a carico del Fondo di 
cui all 'art icolo 2 della legge 2 7 ot tobre 
1 9 9 3 , n. 4 3 2 , con le modal i tà stabilite con 
apposit i decret i del Ministro del tesoro, 
che possono prevedere il suben t ro del 
Tesoro negli eventuali r appor t i attivi e 
passivi posti in essere dalla società ce­
dente in re lazione alle par tec ipazioni t ra­
sferite. 

2 . Il valore delle par tecipazioni trasfe­
ri te al Tesoro è de te rmina to da consulenti 
scelti dal Ministro del tesoro d'intesa con 
la società cedente, secondo le modal i tà di 
cui all 'art icolo 1, c o m m a 5 , del decreto-
legge 3 1 maggio 1 9 9 4 , n. 3 3 2 , converti to, 
con modificazioni, dalla legge 3 0 luglio 
1 9 9 4 , n. 4 7 4 . In via provvisoria il valore 
min imo di t ras fer imento delle par tecipa­
zioni è individuato, con i decreti di cui al 
c o m m a 1 e secondo i cr i ter i ivi indicati, 
sulla base dei valori di merca to ed è 
successivamente conguagliato r ispet to al­
l 'eventuale maggior valore r isul tante dalla 
valutazione dei consulenti . 

3 . La re in tegrazione del Fondo di cui 
al c o m m a 1 avviene con i provent i nett i 
della dismissione delle par tec ipazioni ac­
quisite dal Tesoro ai sensi del presente 
articolo, con le modal i tà previste dal 
decreto-legge 3 1 maggio 1 9 9 4 , n. 3 3 2 , con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 0 
luglio 1 9 9 4 , n. 4 7 4 . Le somme confluite 
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nel predet to Fondo, derivanti dall 'even­
tuale maggior impor to ricavato dalla di­
smissione delle par tecipazioni di cui al 
comma 1 r ispet to al valore delle azioni 
de te rmina to secondo quan to previsto dal 
comma 2 , al net to dei costi sostenuti , sono 
dest inate all 'estinzione di u n corr ispon­
dente impor to di passività della società 
cedente, secondo le modali tà previste con 
apposi to decre to del Ministro del tesoro. 
In assenza di passività da estinguere, il 
Tesoro cor r i sponderà i maggiori import i , 
ricavati dalla dismissione, alla società ce­
dente . 

4 . Agli oner i derivanti dall 'applicazione 
del presente decreto, si provvede ai sensi 
dell 'articolo 1 3 del decreto-legge 3 1 mag­
gio 1 9 9 4 , n. 3 3 2 , convertito, con modifi­
cazioni, dalla legge 3 0 luglio 1 9 9 4 , n. 4 7 4 . 

5 . Le operazioni previste dal presente 
decreto, comprese quelle di r i s t ru t tu ra ­
zione societaria p reord ina te alla dismis­
sione delle par tecipazioni di cui al c o m m a 
1, sono esenti da imposte, diret te e indi­
rette, e da tasse. Si applica l 'esenzione di 
cui all 'articolo 1 0 , comma 1 2 , della legge 
1 8 febbraio 1 9 9 2 , n. 1 4 9 . 

ART. 2 . 

(Entrata in vigore). 

1. Il p resente decreto en t ra in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icazione nella 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica i tal iana 
e sarà p resen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 

EMENDAMENTI E SUBEMENDAMENTI 
RIFERITI AGLI ARTICOLI DEL DECRE­

TO-LEGGE 

ART. 1. 

Sopprimerlo. 

1. 1. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: Al fine con le seguenti: Allo scopo. 

1. 2. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: possedute con le seguenti: dete­
nute . 

1. 3. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole: secondo le direttive impar t i te . 

1. 5. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: su propos ta dello stesso con le 
seguenti: senti to lo stesso. 

1. 6. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole: di concer to con il Ministro 
dell ' industr ia , del commerc io e dell 'art i­
gianato. 

1. 7. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustr ia , del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
dell 'università e r icerca scientifica e tec­
nologica. 

Apolloni, Giancarlo Giorgetti, 
Roscia. 

1. 8. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
dell 'ambiente. 

1. 9. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustr ia, del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
per i beni cultural i ed ambienta l i . 

1. 10. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
della sanità. 

1. 11. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
del commercio con l 'estero. 

1. 12. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustr ia, del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustr ia , del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Minis t ro 
delle poste e delle te lecomunicazioni . 

1. 14. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustr ia , del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
dei t r aspor t i e della navigazione. 

1. 15. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti , 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustr ia , del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
delle r isorse agricole, a l imentar i e fore­
stali. 

1. 16. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustr ia , del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Minis t ro 
dei lavori pubblici 

1. 17. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustr ia , del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Minis t ro 
della pubbl ica is truzione. 

1. 13. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

1. 18. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
della difesa. 

1. 19. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
delle finanze. 

1. 20. 
Giancarlo Giorgetti, Apolloni, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
del bilancio e della p rog rammaz ione eco­
nomica. 

1. 21. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Minis t ro 
di grazia e giustizia. 

1. 22. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Ministro dell ' in­
dustria, del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
dell ' interno. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: di concer to con il Minis t ro dell 'in­
dustr ia, del commerc io e del l 'ar t igianato 
con le seguenti: di concer to con il Ministro 
degli affari esteri. 

1. 24. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

SUBEMENDAMENTI 
ALL'EMENDAMENTO APOLLONI 1. 121 

All'emendamento Apolloni 1. 121, sop­
primere le parole: a med io e lungo ter­
mine. 

0. 1. 121. 1. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

All'emendamento Apolloni 1. 121, sosti­
tuire le parole: a medio e lungo con le 
seguenti: a breve. 

0. 1. 121. 2. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole da: può 
acquisire, anche in deroga, fino alla fine 
del comma con le seguenti: p u ò assumere 
passività a medio e lungo v t e rmine delle 
società delle quali il Tesoro sia unico 
azionista. All 'estinzione di det te passività 
si provvede a carico del F o n d o di cui 
all 'articolo 2 della legge 27 o t tobre 1993, 
n. 432, con le modal i tà stabili te con ap­
positi decreti del Ministro del tesoro. 

1. 121. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole: anche in deroga alle n o r m e di 
contabil i tà dello Stato. 

1. 23. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

1. 25. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 
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Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
la parola: anche . 

1. 26. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: anche in deroga alle n o r m e di 
contabili tà dello Stato con le seguenti: 
secondo le p rocedure previste dalla legge 
di contabil i tà dello Stato. 

1. 28. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, sostituire le parole: anche 
in deroga alle n o r m e di contabil i tà dello 
Stato con le seguenti: secondo le n o r m e di 
contabilità dello Stato. 

1. 29. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole: in deroga alle n o r m e di conta­
bilità dello Stato. 

1. 27. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: possedute da società delle con le 
seguenti: delle società nelle. 

1. 4. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole da: anche a s sumendo fino alla 
fine del comma. 

1. 30. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole da: anche assumendo, fino alla 
fine del periodo. 

Conseguentemente, al secondo pe­
riodo, sopprimere le parole da: nonché 
all 'estinzione, fino a: del presente comma. 

Al comma 1, primo periodo, sopprimere 
le parole da: anche a s sumendo fino alla 
fine del periodo. 

1. 31 . 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti, 

Molgora. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole da: anche assumendo, fino alla fine 
del periodo con le seguenti: o consol idando 
u n a quo ta di par i impor to delle passività 
a breve t e rmine delle società stesse. 

Conseguentemente, al secondo pe­
riodo, sostituire le parole: nonché all 'estin­
zione delle eventuali passività assunte dal 
Tesoro, con le seguenti: o al consolida­
m e n t o ai sensi del presente comma, . 

1. 123. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole da: anche as sumendo fino alla fine 
del periodo con le seguenti: e può assu­
m e r e le passività delle stesse società. 

1. 32. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, primo periodo, dopo la 
parola: passività aggiungere le seguenti: a 
med io e lungo te rmine . 

1. 118. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti . 

Al comma 1, primo periodo, dopo la 
parola: passività aggiungere le seguenti: a 
breve t e rmine . 

1. 129. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, sopprimere il secondo 
periodo. 

1. 125. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

1. 33. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 
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Al comma 1, sostituire il secondo pe­
riodo con il seguente: All 'acquisto delle 
par tecipazioni si procede secondo le m o ­
dalità previste dalla legge ed i pr incipi 
diretti ad ass icurare la t r a spa renza delle 
operazioni ed al finanziamento della spesa 
si provvede median te l 'utilizzo delle 
somme derivanti dal Fondo di cui all 'ar­
ticolo 2 della legge n. 432 del 1993. 

1. 34. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere le parole da: di det te fino alla fine 
del comma. 

1. 35. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere le parole: di det te par tecipazioni . 

1. 36. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere le parole da: nonché fino a: del 
presente comma. 

1. 37. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere la parola: eventuali . 

1. 38. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: a carico del con le seguenti: con 
il. 

1. 39. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: di cui all' con le seguenti: 
disciplinato dall'. 

1. 40. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: di cui al l 'art icolo con le seguenti: 
previsto dall 'art icolo. 

1. 41. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: con le modal i tà con le seguenti: 
secondo le p rocedure . 

1. 42. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: le modal i tà stabilite con le 
seguenti: i cri teri previsti da. 

1. 43. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
la parola: stabilite con la seguente: previ­
ste. 

1. 44. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere la parola: apposit i . 

1. 45. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: Ministro del tesoro con le 
seguenti: Pres idente del Consiglio dei mi­
nistri . 

1. 46. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, secondo 
periodo, sostituire le parole: Ministro del Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 
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tesoro con le seguenti: Presidente del 
Consiglio dei ministri , su propos ta del 
Ministro del tesoro. 

1. 47. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere le parole da: che possono prevedere 
fino alla fine del comma. 

*1. 48. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere le parole dà: che possono prevedere 
fino alla fine del comma. 

*1. 115. 
Baccini. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole da: possono prevedere fino alla 
fine del comma con le seguenti: stabili­
scono il suben t r a re dello stesso Ministero 
nei rappor t i delle società cedenti relativi 
alle par tecipazioni trasferi te. 

1. 49. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: possono prevedere con la se­
guente: prevedono. 

1. 50. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, soppri­
mere le parole: attivi e passivi. 

1. 51. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: posti in essere con la seguente: 
conclusi. 

1. 52. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: posti in essere con la seguente: 
real izzat i . 

1. 53. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti . 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: in re lazione con le seguenti: in 
r i fer imento . 

1. 54. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti . 

Al comma 1, sostituire le parole: in 
re lazione alle con le seguenti: r i gua rdan t i 
le. 

1. 55. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti . 

Al comma 1, secondo periodo, aggiun­
gere, in fine, le parole: ad esclusione di 
quelli con eventuali consulenti . 

1. 116. 
Baccini. 

Sopprimere i commi 2, 3 e 4. 
1. 124. 

Apolloni, Giancar lo Giorgetti . 

Sopprimere il comma 2. 

1. 57. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti . 

Sostituire i commi 2, 3 e 4 con il 
seguente: 

2. La re integrazione del Fondo di cui 
al c o m m a 1 avviene con i provent i net t i 
della dismissione delle par tec ipazioni de­
tenu te dalle società delle qual i il Tesoro 
sia unico azionista. 

1. 122. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 
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Sostituire il comma 2 con il seguente: 

2. Il valore delle par tecipazioni trasfe­
rite al Tesoro è stabilito sulla base dei 
valori medi dell 'ul t imo semestre borsi­
stico. 

1. 119. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de t e rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministero del tesoro d' intesa con il Mini­
stro del bilancio e della p rog rammaz ione 
economica. 

1. 58. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de t e rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d' intesa con il Ministro 
dell 'università e r icerca scientifica e tec­
nologica. 

1. 59. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de t e rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d' intesa con il Ministro 
dell 'ambiente. 

1. 60. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de te rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d'intesa con il Ministro 
degli affari esteri . 

1. 61. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de te rmina to fino a: società 

cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d' intesa con il Ministro 
del l ' interno. 

1. 62. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de te rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d' intesa con il Ministro 
dal l ' industr ia , del commerc io e dell 'art i­
gianato. 

1. 63. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de te rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabili to dal 
Ministro del tesoro d' intesa con il Ministro 
di grazia e giustizia. 

1. 64. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de te rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d' intesa con il Ministro 
delle f inanze. 

1. 65. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de te rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabili to dal 
Ministro del tesoro d'intesa con il Ministro 
della difesa. 

1. 66. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de t e rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesqro d' intesa con il Ministro 
della pubbl ica is t ruzione. 

1. 67. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de te rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d ' intesa con il Ministro 
dei lavori pubblici . 

1. 68. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de te rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d ' intesa con il Ministro 
delle risorse agricole, a l imentar i e fore­
stali. 

1. 69. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de te rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d ' intesa con il Ministro 
dei t rasport i e della navigazione. 

1. 70. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de te rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d ' intesa con il Ministro 
delle poste e te lecomunicazioni . 

1. 71. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de te rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d ' intesa con il Ministro 
del lavoro e previdenza sociale. 

1. 72. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de t e rmina to fino a: società 

cedente con le seguenti: viene stabilito dal 
Ministro del tesoro d' intesa con il Ministro 
del commerc io con l 'estero. 

1. 73. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de t e rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabili to dal 
Ministro del tesoro d'intesa con il Ministro 
della sanità. 

1. 74. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: è de t e rmina to fino a: società 
cedente con le seguenti: viene stabili to dal 
Ministro del tesoro d' intesa con il Ministro 
dei beni cul tural i e ambiental i . 

1. 75. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, primo periodo, sostituire le 
parole da: de t e rmina to da consulent i sino 
alla fine del comma con le seguenti: pa r i 
al valore contabi le iscritto nei libri sociali 
dell 'IRI. 

1. 76. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 2, primo periodo, sopprimere 
le parole: d ' intesa con la società cedente. 

1. 78. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 2, primo periodo, dopo le 
parole: d ' intesa con la società cedente 
aggiungere le seguenti: r i co r rendo ad ap ­
posita selezione con p rocedure ad evi­
denza pubblica. 

*1. 77. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 
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Al comma 2, primo periodo, dopo le 
parole: d ' intesa con la società cedente 
aggiungere le seguenti: r i co r rendo ad ap ­
posita selezione con p rocedure ad evi­
denza pubblica. 
*1. 117. 

Baccini. 

Al comma 2, primo periodo, dopo le 
parole: d'intesa con la società cedente, 
aggiungere le seguenti: sentite le compe­
tenti Commissioni pa r l amen ta r i . 

1. 114. 
Baccini, Perett i . 

Al comma 2, sopprimere il secondo 
periodo. 

1. 79. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 2, secondo periodo, sostituire 
le parole da: valore min imo di t rasferi­
mento fino alla fine del comma con le 
seguenti: valore di t ras fer imento delle pa r ­
tecipazioni è individuato, con i decreti di 
cui al comma 1 e secondo i cri teri ivi 
indicati, sulla base del valore contabile 
netto. 

1. 80. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 2, secondo periodo, dopo le 
parole: valori di merca to aggiungere le 
seguenti: medi dell 'ul t imo semestre borsi­
stico. 

1. 81. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 2, secondo periodo, soppri­
mere la parola: maggior. 

Dopo il comma 2, aggiungere il se­
guente: 

2-bis. Il Tesoro, en t ro 6 mesi dalle 
acquisizioni di cui al p resen te decreto, 
avvia la p rocedura di dimissione, ai sensi 
dell 'art icolo 1 del decreto-legge 31 maggio 
1994, n. 332, converti to, con modifica­
zioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, di 
tu t te le par tec ipazioni assunte ai sensi del 
p resente articolo; tali p rocedure devono 
concludersi en t ro ul ter ior i 6 mesi. Nel 
caso in cui tali cessioni fossero subordi ­
na te dalla legislazione vigente all 'istitu­
zione di una Autor i tà di regolazione dei 
servizi di pubbl ica utilità, secondo il di­
sposto della legge n. 481 del 1995, e tale 
ist i tuzione non sia avvenuta en t ro il ter­
mine di 6 mesi dalle acquisizioni di cui al 
p resente decreto, le funzioni di det ta 
Autor i tà s a r a n n o provvisor iamente confe­
ri te al l 'Autori tà garan te del merca to e 
della concor renza . Il Pres idente del Con­
siglio dei ministr i , di concer to con i 
Ministri dell ' industr ia, del commerc io e 
del l 'ar t igianato e del tesoro, de te rmina 
con p ropr io decre to le modal i tà di svol­
gimento di tali funzioni secondo i criteri 
direttivi contenut i nel l 'ar t icolo 1 della 
legge n. 481 del 1995. 

1. 113. 
Baccini, Perett i . 

Sopprimere il comma 3. 

1. 83. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 3, sostituire il primo periodo 
con i seguenti: Le s o m m e prelevate dal 
Fondo di cui all 'art icolo 2 della legge 
n. 432 del 1993, vengono re integrate con 
quelle derivanti dalla dismissione delle 
par tecipazioni . La dismissione avverrà se­
condo le p rocedure previste dal decreto-
legge n. 332 del 1994. 

1. 84. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

1. 82. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 
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Al comma 3, primo periodo, sostituire le 
parole da: La re integrazione fino a: p ro ­
venti netti con le seguenti: Il Fondo di cui 
al c o m m a 1 viene re in tegra to con i p ro ­
venti. 

1. 85. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 3, primo periodo, sostituire la 
parola: della con le seguenti: derivanti 
dalla. 

1. 86. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 3, sopprimere il secondo e il 
terzo periodo. 

1. 120. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 3, secondo periodo, soppri­
mere le parole da: derivanti fino a: costi 
sostenuti . 

1. 87. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 3, secondo periodo, sostituire 
le parole: secondo quan to previsto dal 
comma 2 con le seguenti: sulla base del 
valore iscritto nei libri contabili dellTRI. 

1. 88. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 3, sopprimere il terzo pe­
riodo. 

1. 89. 
Apolloni Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le 
parole: In assenza di con le seguenti: Se 
non vi sono. 

1. 90. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le 
parole: In assenza con le seguenti: In 
m a n c a n z a . 

1. 91. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 3, terzo periodo, sostituire le 
parole: i maggiori import i , ricavati dal la 
con le seguenti: i ricavi della. 

1. 92. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 4, sostituire le parole da: Agli 
oner i fino a: decre to con le seguenti: Alle 
spese der ivant i dalla dismissione. 

1. 93. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 4, sostituire le parole da: Agli 
oner i fino a: decreto con le seguenti: Agli 
oner i conseguent i alle operazioni di di­
smissione di par tecipazioni . 

1. 94. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 4, sostituire le parole: der i­
vanti dal l 'appl icazione con le seguenti: 
relativi al l 'applicazione. 

1. 95. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 4, sostituire le parole: si 
provvede ai sensi dell 'articolo con le se­
guenti: si applica l 'articolo. 

1. 96. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 4, sostituire le parole: ai 
sensi del l 'ar t icolo con le seguenti: secondo 
l 'articolo. 

1. 97. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 
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Sopprimere il comma 5. 

1. 98. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti . 

Al comma 5, primo periodo, sostituire le 
parole: Le operazioni previste dal p resente 
decreto, comprese con le seguenti: Le 
procedure di dismissione e quelle. 

1. 99. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 5, primo periodo, sostituire la 
parola: operazioni con la seguente: p roce­
dure . 

1. 100. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 5, primo periodo, sostituire la 
parola: previste con la seguente: regolate. 

1. 101. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 5, primo periodo, soppri­
mere le parole: comprese quelle di r i s t ru t ­
turaz ione societaria p reord ina te alla di­
smissione delle par tecipazioni di cui al 
comma 1. 

1. 130. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 5, primo periodo, sostituire la 
parola: comprese con la seguente: incluse. 

1. 102. 
Apolloni, Giancarlo Giorgetti. 

Al comma 5, primo periodo, sopprimere 
le parole da: p reord ina te fino a: di cui al 
comma 1. 

1. 103. 

Al comma 5, primo periodo, sostituire le 
parole da: sono esenti fino alla fine del 
comma con le seguenti: non sono esenti da 
imposte . 

1. 104. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Al comma 5, primo periodo, sopprimere le 
parole: diret te . 

1. 105. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Al comma 5, sopprimere il secondo 
periodo. 

1. 106. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 

Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

5-bis. Avvenuto il t ras fer imento delle 
azioni Stet al Tesoro, il Ministero del 
tesoro p r o w e d e r à a dismetter le dopo che 
s iano real izzate le condizioni previste 
dalla legge. 

5-ter. La dismissione avverrà secondo 
le p rocedure ord inar ie per l 'al ienazione 
delle par tecipazioni dello Stato previste 
dal decreto-legge n. 332 del 1994, e con i 
consueti presidi posti per la t r a spa renza 
delle operazioni . 

5-quater. In p repa raz ione del l 'opera­
zione di dismissione, il Ministero del 
tesoro può ado t ta re tut t i i provvedimenti 
r i tenut i utili per la mass imizzazione del 
r icavato ed in par t icolare p u ò procedere 
alla fusione t r a Telecom Italia e Stet, 
secondo quan to già concorda to in sede 
comuni ta r ia . 

1. 107. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. Apolloni, Giancar lo Giorgetti. 
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Aggiungere, in fine, i seguenti commi: 

5-bis. In at tesa che venga real izzata la 
dismissione delle par tecipazioni , il Mini­
stero del tesoro dovrà provvedere alla 
fusione t ra la Telecom Italia e la Stet. 

5-ter. Alla dismissione si p rocederà 
seguendo le p rocedure ord inar ie previste 
per l 'al ienazione delle par tecipazioni dello 
Stato e con i consueti presidi posti per la 
t r a spa renza delle operazioni . 

1. 109. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

5-bis. La dismissione delle par tec ipa­
zioni di cui al c o m m a 1 avverrà, sulla 
base delle p rocedure disciplinate dal de­
creto-legge n. 332 del 1994 e secondo i 
principi diretti ad ass icurare la t raspa­
renza, dopo che siano state real izzate le 
condizioni di legge e la fusione t ra Tele­
com e Stet. 

1. 108. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

5-bis. Avvenuto il t ras fer imento delle 
azioni Stet al Ministero del tesoro, questi 
provvedere a dismetter le dopo che siano 
realizzate le condizioni previste dalla 
legge. 

1. 110. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

5-bis. In p repa raz ione delle operazioni 
di dismissione delle par tecipazioni , il Mi­
nistero del tesoro deve ado t ta re i provve­
diment i r i tenut i utili per la mass imizza­
zione del r icavato ed in par t icolare deve 

p rocedere alla fusione t r a Telecom Italia e 
Stet, secondo quan to già concorda to in 
sede comuni ta r ia . 

1. 112. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

Aggiungere, in fine, il seguente comma: 

5-bis. La dismissione avverrà secondo 
le p rocedure ord inar ie previste per l'alie­
naz ione delle par tecipazioni dello Stato 
previste dal decreto-legge n. 332 del 1994, 
e con i consueti presidi posti per la 
t r a s p a r e n z a delle operazioni . 

1. 111. 
Apolloni, Giancar lo Giorgetti, 

Roscia. 

ORDINI DEL GIORNO 

La Camera , 

vista la relazione al disegno di legge 
sulla conversione in legge del decre to-
legge n. 598 del 1996, r ecan te provvedi­
ment i urgent i per la accelerazione delle 
p rocedure di dismissione delle par tec ipa­
zioni de tenute ind i re t tamente dallo Stato 
e per la s is temazione della s i tuazione 
f inanziaria delle società di cui lo Sta to è 
azionista unico; 

r i t enu to indispensabile, ai fini della 
r iuscita del l 'operazione diret ta alla di­
smissione delle par tecipazioni de tenu te 
ind i re t t amente dallo Stato, ado t t a re prov­
vediment i diret t i alla mass imizzaz ione del 
r icavato; 

impegna il Governo 

a prevedere che il Ministero del Tesoro, in 
p repa raz ione del l 'operazione di dismis­
sione, possa procedere alla fusione t r a 
Telecom Italia e Stet, secondo q u a n t o già 
concorda to e discusso in sede comuni ta ­
ria. 

9/2750/1. 
Giancar lo Giorgetti. 
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La Camera, 

vista la relazione al disegno di legge 
sulla conversione in legge del decreto -
legge n. 598 del 1996, recante provvedi­
menti urgenti per la accelerazione delle 
procedure di dismissione delle par tec ipa­
zioni detenute ind i re t t amente dallo Stato 
e per la s is temazione della s i tuazione 
finanziaria delle società di cui lo Stato è 
azionista unico; 

considerato che l 'art icolato n o n cor­
r isponde a q u a n t o è s tato previsto nella 
relazione al p resente disegno di legge; 

r i tenuto necessario provvedere im­
media tamente a l l ' adeguamento dell 'ar t ico­
lato; 

impegna il Governo 

a stabilire che la dismissione delle pa r t e ­
cipazioni avverrà secondo le p rocedure 
ordinar ie per l 'al ienazione delle par tec i ­
pazioni dello Stato, previste dal decre to 
legge n. 332 del 1994, e con i consueti 
presidi posti per la t r a spa renza delle 
operazioni. 

9/2750/2. 
Roscia. 

La Camera, 

premesso che: 

la notizia dell'avvio della p rocedu ra 
di fusione della Stet e Telecom, ai fini 
della successiva privat izzazione, è giunta 
in maniera inaspet ta ta , t r a l 'altro in una 
giornata « d r ammat i ca » di contras t i sulla 
manovra economica t ra maggioranza ed 
opposizione; 

non appa re chiaro se la decisione 
della fusione sia stata adot ta ta a u t o n o m a ­
mente dal Ministro del tesoro Ciampi o 
sia stata prevent ivamente valuta ta in 
modo collegiale dal Consiglio dei ministr i ; 

se tale decisione non fosse s tata 
adeguatamente e collegialmente ponde ra t a 
in ambi to governativo — t ra t t andos i della 
cessione delle due più impor tan t i società 

a par tec ipaz ione pubbl ica detenute , t ra ­
mite. Tiri, dallo Stato — si assis terebbe ad 
una de te rminaz ione che po t rebbe appa­
r i re improvvisa e u n po ' affrettata, adot­
ta ta a u t o n o m a m e n t e dal Ministro del te­
soro senza u n a adeguata valutazione de­
mocra t ica della stessa, posto che neppure 
il consiglio di ammin i s t r az ione dell 'Iri — 
società che det iene il pacche t to di mag­
gioranza della Stet — era a conoscenza 
del l 'operazione, secondo q u a n t o si ap­
p rende dalla s tampa; 

l ' impostazione da t a dal Ministro 
Ciampi a l l 'operazione di fusione sembra 
privilegiare esclusivamente le esigenze fi­
nanziar ie connesse a l l ' indebi tamento del­
l'Iri, t r a s c u r a n d o i p rob lemi di politica 
industr ia le e di asset to organizzativo 
nonché la stessa compet iz ione strategica-
competit iva della nuova società; 

non essendo ancora note le modal i tà 
operative concernent i il proget to di con­
fer imento delle azioni Stet al Tesoro, i 
tempi legati a tale operaz ione r isul tano 
coincidenti con quelli necessari per il 
r i f inanziamento dell 'Iri; 

a tale proposi to è evidente che per il 
confer imento delle azioni Stet al Tesoro 
risulta necessaria — come già affermato 
dal Ministro Ciampi — u n a specifica 
autor izzazione legislativa; 

a tale r iguardo il Governo ha adot­
ta to un apposi to decreto-legge; 

l'avvio del l 'operazione di conferi­
men to delle azioni Stet al Tesoro in 
pendenza di u n decreto-legge po t rebbe 
r isul tare assai pericoloso e r ischioso in 
te rmini di affidabilità della in te ra opera­
zione, posto che una eventuale manca t a 
conversione in legge del provvedimento 
p r o d u r r e b b e conseguenze i r reparabi l i sui 
merca t i f inanziari; 

sotto il profilo del cor re t to uso degli 
s t rument i legislativi, occorre per a l t ro 
tenere conto della recente sentenza della 
Corte cost i tuzionale n. 360 del 1996, che 
ha precluso la possibilità della rei tera­
zione dei decreti-legge n o n convertiti; 
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non s embrano inol tre ancora chiare 
le iniziative che in tende i n t r ap rende re il 
Governo per favorire l 'approvazione del 
disegno di legge che istituisce l 'autori tà 
nel set tore delle te lecomunicazioni , visto 
che presso il Senato è s tato sospeso 
l 'esame del provvedimento; 

non è chiaro il significato che as­
sume in proposi to l ' emanazione di un 
« comunica to congiunto » da pa r t e del 
Ministro Ciampi e del Commissar io euro­
peo alla concor renza Van Miert, sopra t ­
tu t to per gli aspett i che sono stati definiti 
in sede comuni ta r ia circa l 'equilibrio pa­
t r imoniale dell 'Iri o quelli relativi alla 
Stet; 

al r iguardo si po t rebbe infatti deter­
mina re in qualche m o d o una lesione della 
sovranità nazionale , posto che in sede 
comuni tar ia r i levano gli aspett i r iguar­
dant i l ' indebi tamento dell 'Iri e non le 
modal i tà della privat izzazione della Stet i 
cui part icolar i — a presc indere dal t ema 
della l iberalizzazione del set tore delle 
te lecomunicazioni — devono essere defi­
niti a u t o n o m a m e n t e in sede nazionale; 

non è ancora precisato quan to la 
fusione Stet-Telecom garan t i rà effettiva­
mente in te rmini di maggiori introit i 
conseguenti alla privat izzazione e quali 
sa rebbero stati invece gli introit i da pr i ­
vatizzazione a seguito della cessione sul 
merca to sol tanto della Stet; 

l 'annuncio della fusione t ra Stet e 
Telecom è stato da to a borsa aper ta , 
de t e rminando inoppor tune e penal izzant i 
speculazioni finanziarie (sopra t tu t to a 
d a n n o dei piccoli azionisti r i sparmiator i ) , 
che h a n n o de te rmina to la corsa al l 'acqui­
sto dei titoli Stet e la con temporanea 
onda ta di vendite del titolo Telecom. Posto 
che anche la Consob ha for temente cri­
t icato l ' annuncio della fusione a borsa 
aper ta , il Governo non ha avvertito la 
« sensibilità » di a t t endere sol tanto un 'o ra 
(la notizia è s tata diffusa dall 'agenzia di 
s t ampa alle ore 15.52), p r ima di p rocedere 
ad u n annunc io così delicato; 

i merca t i f inanziari a t tua lmente non 
dispongono di informazioni sufficienti a 

c o m p r e n d e r e i contorni nitidi dell 'opera­
zione e i segnali forniti in proposi to dal 
Governo — si pensi alle r ipetute e con­
t ras tan t i d ichiarazioni di autorevoli r a p ­
presen tan t i dell 'esecutivo che h a n n o de­
t e r m i n a t o n o n t rascurabi l i effetti sul mer ­
cato borsist ico anche in una stessa gior­
na t a — non sono univoci e ch i a r amen te 
leggibili. Il Governo dovrebbe p e r t a n t o 
ch iar i re il futuro assetto az ionar io della 
società pe r comprende re se si in tende, ad 
esempio, da re vita ad un nucleo stabile di 
azionisti . Un aspet to assai r i levante della 
fusione, tu t t ' a l t ro che chiaro, che ha 
de t e rmina to significative speculazioni sul 
m e r c a t o borsistico, at t iene alle modal i tà 
della fusione stessa, circa il soggetto chia­
m a t o ad inco rpora re l 'altra società. Sa rà 
Stet ad inco rpora re Telecom o viceversa?; 

la fusione t r a Stet e Telecom, in 
forza del meccan i smo tecnico del concam­
bio azionar io , de te rmine rà di fatto la 
pr ivat izzazione sostanziale del gruppo, po ­
sto che la par tec ipazione de tenuta dallo 
Sta to scenderà al di sotto della soglia del 
c i n q u a n t u n o per cento; 

in ques ta ipotesi, q u a n d o ver rà il 
m o m e n t o di da r corso alla pr ivat izzazione 
di Stet e Telecom, il Governo non po t rà 
p rocede re effettivamente alla vendita della 
maggioranza delle azioni, con il r ischio 
della preventiva costi tuzione di u n nucleo 
di azionisti in grado di eserci tare in­
fluenze, nucleo che si po t rebbe rea l izzare 
a t t raverso il r as t re l lamento in borsa di 
azioni Stet e Telecom, per tu t to il t e m p o 
che separa l ' annuncio della vendita dalla 
sua effettiva real izzazione; 

n o n è ancora ch ia ro se tali aspett i 
s iano stati deb i tamente considerat i dal 
Governo; 

a tale proposi to, il c o m m a 2 dell 'ar­
ticolo 1 della legge 14 novembre 1995, 
n. 481, r ecan te n o r m e per la concor renza 
e la regolazione dei servizi di pubbl ica 
utilità nonché isti tuzione delle au tor i tà di 
regolazione dei servizi di pubbl ica utilità, 
prevede che, per la pr ivat izzazione dei 
servizi di pubbl ica utilità, il Governo 
definisca i cri teri per la privatizzazione di 
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ciascuna impresa e le relative modal i tà di 
dismissione e li t r asmet ta al Pa r l amen to 
ai fini dell 'espressione del pa r e r e da pa r te 
delle competent i Commissioni pa r l amen­
tari . Par iment i , l 'articolo 2 del decre to-
legge n. 332 del 1994, convert i to dalla 
legge n. 474 del 1994 — nel l 'ambito della 
disciplina che in t roduce nel nos t ro ordi ­
namento le cosiddette golden-shares — 
prevede un coinvolgimento delle Camere 
stabilendo che l ' individuazione delle so­
cietà da pr ivat izzare che ope rano nei 
settori della difesa, dei t raspor t i , delle 
telecomunicazioni , delle fonti di energia e 
degli altri servizi pubblici, avvenga da 
par te del Governo, previa comunicaz ione 
alle competent i Commissioni pa r l amen­
tari . Per tanto, ove la fusione Stet-Telecom 
producesse comunque , di fatto, una pr i ­
vatizzazione — nel senso che la par tec i ­
pazione az ionar ia de tenuta dalla Stato 
scenderebbe al di sotto del 51 per cento 
— il Governo deve tener conto di precisi 
passaggi o rd inamenta l i ed isti tuzionali 
stabiliti per la pr ivat izzazione delle 
aziende che ope rano nel campo dei servizi 
di pubblica utilità, che at t r ibuiscono, t ra 
l 'altro, al Pa r l amen to l 'esercizio di rile­
vanti prerogative di indir izzo politico e 
prevedono l ' istituzione del l 'autori tà nel 
set tore delle te lecomunicazioni ; 

non è chiaro se le p rocedure di 
fusione consen t i ranno di tu te lare in ma­
niera adeguata i piccoli azionisti; 

a seguito della fusione Stet-Telecom 
sa ranno scelti nuovi vertici aziendali (per 
altri nuovi manager, che ve r r anno scelti e 
res te ranno in carica pochi mesi, fino alla 
privatizzazione di novembre) ; 

non appare chiaro se il Governo 
in tenderà r iconfermare il management at­
tuale per la privat izzazione o valorizzare 
altri manager in terni o avvalersi di ma­
nager esterni; 

in assenza di una politica ufficiale 
del Governo non è chiaro al Pa r l amen to 
quale sorte sub i ranno le al t re società 
control late di Stet, quali Tim, Italtel e 
Sirte; 

l 'operazione di fusione di Stet-Tele­
com ed il confer imento della Stet al 
Tesoro r app resen ta la fine della « missio­
ne » dell 'Iri come holding pubbl ica di 
grandi aziende e servizi, operat ive sotto il 
monopol io statale (si legge nel comunica to 
Ciampi-Van Miert); 

non è chiaro il valore politico che 
assume tale « boccia tura » e quale sa rà il 
futuro dell 'Iri sotto il profilo della sua 
valenza strategica nel l 'ambito dell ' inter­
vento pubbl ico nel l 'economia e le conse­
guenze che sul p iano occupazionale subi­
r a n n o i lavoratori Iri e quelli delle 
az iende control late;car5 

impegna il Governo: 

a riferire in tempi brevissimi alla 
Camera dei deputa t i sulla in tera vicenda, 
in m o d o che s iano chiari te le modal i tà di 
par tec ipaz ione ed il ruolo dei vari com­
ponent i del Governo, e in par t ico lare del 
Ministro del tesoro, sulla dismissione della 
Stet e della Telecom; 

a p rocedere al l 'operazione di fusione 
in m o d o da ass icurare il p ieno coinvolgi­
m e n t o del Pa r l amen to nelle relative deci­
sioni e la cer tezza dei p rocediment i di 
dismissione, che il r icorso allo s t r u m e n t o 
del decreto-legge non appa re garan t i re . 

9/2750/3. 
Baccini, Peret t i . 

La Camera , 

vista la re lazione al disegno di legge 
sulla conversione in legge del decre to-
legge n. 598 del 1996, recante provvedi­
ment i urgent i per la accelerazione delle 
p rocedure di dismissione delle par tec ipa­
zioni de tenute ind i re t tamente dallo Stato 
e per la s is temazione della s i tuazione 
f inanziaria delle società di cui lo Stato è 
azionista unico; 
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considerato che l 'art icolato n o n cor­
r isponde a quan to è s ta to previsto nella 
relazione al presente disegno di legge; 

impegna il Governo 

a prevedere che il Ministero del tesoro, 
avvenuto il t rasfer imento delle azioni, 
provvedere alla dismissione delle par tec i ­
pazioni dopo che si s iano real izzate le 
condizioni di legge. 

9/2750/4. 
Apolloni. 

La Camera, 

impegna il Governo 

a far sì che il Tesoro, en t ro 6 mesi dalle 
acquisizioni di cui al p resente decreto, 
aw i i la p rocedura di dimissione, ai sensi 
dell 'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 
1994, n. 332, convertito, con modifica­

zioni, dalla legge 30 luglio 1994, n. 474, di 
tu t te le par tecipazioni assunte ai sensi del 
presente articolo; tali p rocedure dovranno 
concludersi en t ro ul ter ior i 6 mesi. Nel 
caso in cui tali cessioni fossero subordi ­
na te dalla legislazione vigente all ' istitu­
zione di una Autori tà di regolazione dei 
servizi di pubbl ica utilità, secondo il di­
sposto della legge n. 481 del 1995, e tale 
ist i tuzione non sia avvenuta en t ro il te r ­
mine di 6 mesi dalle acquisizioni di cui al 
p resente decreto, le funzioni di de t ta 
Autor i tà s a r anno provvisor iamente confe­
ri te al l 'Autorità garante del merca to e 
della concor renza a far sì che il Presi­
dente del Consiglio dei ministr i , di con­
cer to con i ministr i del l ' industr ia , del 
commerc io e del l 'ar t igianato e del tesoro, 
de te rmini con p ropr io decreto le modal i tà 
di svolgimento di tali funzioni secondo i 
cri teri direttivi contenut i nell 'art icolo 1 
della legge n. 481 del 1995. 

(9/2750/5) 
Perett i , Baccini. 
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Missioni valevoli nella seduta 
del 15 gennaio 1997. 

Berlinguer, Calzolaio, Dini, Fantozzi , 
Fassino, Mancina, Marongiu, Mattioli, 
Pennacchi, Prodi, Risari , Veltroni, Visco. 

(Alla ripresa pomeridiana dei lavori). 

Andreat ta , Berl inguer, Bur lando , Cal­
zolaio, Dini, Fantozzi , Fassino, Finoc-
chiaro Fidelbo, Mancina , Marongiu, Mat­
tioli, Pennacchi , Prodi , Risari, Sales, Sinisi, 
Veltroni, Visco. 

Annunzio di proposte di legge. 

In data 14 gennaio 1997 sono state 
presenta te alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

NICOLA PASETTO e ALBERTO GIOR­
GETTI: «Modifiche all 'art icolo 3 del de­
creto-legge 23 o t tobre 1996, n. 552, con­
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 
dicembre 1996, n. 642, concernen te inter­
venti urgenti nei settori agricoli e fermo 
biologico della pesca per il 1996, ed 
all 'articolo 2 della legge 23 d icembre 1996, 
n. 662, recante misu re di razional izza­
zione della f inanza pubb l i ca» (2961); 

DELMASTRO DELLE VEDOVE ed al­
tri: « Modifica al l 'ar t icolo 33 della legge 5 
febbraio 1992, n. 104, in mate r ia di age­
volazioni per l 'assistenza di soggetti han­
dicappati » (2962); 

GATTO ed altri : « Concessione di una 
promozione a ti tolo onorifico per gli 

ufficiali e i sottufficiali delle Forze ar­
mate, del Corpo della Guard ia di f inanza 
e del Corpo delle capi taner ie di por to in 
ausil iaria » (2963); 

LO PRESTI ed altri: «Is t i tuz ione della 
corte di assise presso il t r ibuna le ord ina­
rio di Gela» (2964); 

MICHELINI e VOLPINI: « Modifica del­
l 'articolo 1 del codice civile concernente il 
r iconoscimento della personal i tà giuridica 
di ogni essere u m a n o » (2965); 

DE MURTAS: « Norme per il sostegno 
all 'attività as t ronomica amator ia le e isti­
tuzione degli osservatori as t ronomici civi­
ci » (2966); 

MENI A: «Modifica all 'art icolo 9 del 
decreto-legge 30 d icembre 1993, n. 557, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
26 febbraio 1994, n. 133, in mate r ia di 
fabbricati rura l i » (2967). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite . 

Assegnazione di progetti di legge 
a Commissioni in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'articolo 72 
del regolamento, i seguenti progetti di 
legge sono deferiti alle sot toindicate Com­
missioni pe rmanen t i : 

alla II Commissione (Giustizia): 

BALOCCHI ed altri : « N o r m e per la 
tutela del consuma to re nei rappor t i con­
t ra t tual i » (389) Parere delle Commissioni I 
e X; 
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TURCI ed altri: « Nuove n o r m e per la 
regolamentazione degli insoluti e delle 
fatture pagate in r i t a r d o » (2133) Parere 
delle Commissioni I, V, VI (ex articolo 73, 
comma 1 -bis, del regolamento, per gli 
aspetti attinenti alla materia tributaria) e 
X; 

CENTO ed altri: «Modifiche all 'ordi­
namento giudiziario, approvato con regio 
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, in mater ia 
di distinzione delle funzioni giudicante e 
requi rente e di t r a m u t a m e n t i successivi 
dei magistrat i » (2829) Parere della I Com­
missione; 

LI CALZI: « Norme in mater ia di va­
lutazione della professionalità dei magi­
strati e di confer imento delle diverse 
funzioni giurisdizionali » (2840) Parere 
delle Commissioni I e V; 

DANIELI ed altri: « Soppressione della 
giurisdizione mil i tare e devoluzione delle 
relative competenze al l 'autori tà giudiziaria 
ord inar ia » (2856) Parere delle Commis­
sioni I, IV (ex articolo 73, comma 1- bis 
del regolamento) e XI; 

MUSSOLINI ed altri: «Is t i tuzione di 
una Commissione pa r l amen ta r e di inchie­
sta sulla condizione dei minor i in Italia » 
(2864) Parere delle Commissioni I, V e XI; 

alla VII Commissione (Cultura): 

PERETTI ed altri: « Disciplina delle 
società sportive dilettantist iche e n o r m e in 
mater ia di gestione dell ' impiantist ica spor­
tiva e di diffusione dello spor t nella 
scuola » (2489) Parere delle Commissioni I, 
II, V, VI (ex articolo 73, comma 1 -bis del 
regolamento, per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria), VIH, XI (ex articolo 73 
comma i -b i s del regolamento, relativa­
mente alle disposizioni in materia previ­
denziale) e XII; 

COLLA VINI: « Soppressione del canone 
di abbonamen to speciale alle radiodiffu­
sioni per la detenzione fuori del l 'ambito 
familiare di apparecchi radioriceventi e 
televisivi » (2579) Parere delle Commissioni 
I, V, VI (ex articolo 73 comma / - b i s del 

regolamento, per gli aspetti attinenti alla 
materia tributaria) e IX; 

LUCCHESE ed altri: « Norme in ma­
teria di professori universi tari di ruolo » 
(2683) Parere delle Commissioni I, V e XI; 

alla Vili Commissione (Ambiente): 

SCOZZARI: « Norme in favore dei si­
nis trat i della città di Agrigento colpiti dal 
movimento franoso del 19 luglio 1966» 
(2704) Parere delle Commissioni I e V; 

« Definizione delle controversie relative 
alle opere real izzate per la r icostruzione 
pos te r remoto e proroga della gestione » 
(2941) Parere delle Commissioni I, II, V, 
VII, X e XI; 

alla X Commissione (Attività produt­
tive): 

ORTOLANO ed altri: « N o r m e per la 
sospensione de l l ' aper tura di s t ru t tu re 
della g rande dis t r ibuzione commercia le » 
(2860) Parere della I Commissione; 

alla XI Commissione (lavoro): 

FIORONI: « Concessione ai lavoratori 
d ipendent i invalidi di permessi re tr ibui t i 
per cure termali , el ioterapiche, cl imatiche 
e p sammote rap i che » (1467) Parere delle 
Commissioni I, V e XII; 

alla XII Commissione (Affari sociali): 

BATTAGLIA ed altri: « O r d i n a m e n t o 
della professione di chimico e tecnologo 
farmaceut ico e ist i tuzione del relativo albo 
profess ionale» (1741) Parere delle Com­
missioni I, II (ex articolo 73, comma 1 -bis 
del regolamento), V, VII e XI; 

LUMIA ed altri: « N o r m e in mate r ia di 
assistenza e di servizi sociali, nonché di 
interventi a favore del singolo, della fa­
miglia e del nucleo famil iare» (1832) 
Parere delle Commissioni I, II (ex articolo 
73, comma 1 -bis, del regolamento, per le 
disposizioni in materia di sanzioni), III, V, 
Vili, XI e XIV; 

LUCCHESE ed altri: « Modifiche all 'ar­
ticolo 25 del decreto legislativo 29 maggio 
1991, n. 178, e n o r m e in mate r ia di 
sper imentaz ione ed uti l izzazione di spe­
cialità medicinali e di incentivazioni per la 
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r icerca farmacologica per le mala t t ie r a r e 
e per i "farmaci orfani"» (2711) Parere 
delle Commissioni I, II (ex articolo 73, 
comma i -b i s del regolamento, per le di­
sposizioni in materia di sanzioni), V, VI (ex 
articolo 73, comma 1 -bis del regolamento, 
per gli aspetti attinenti alla materia tribu­
taria), VII, X, XI e XIV; 

alla XIII Commissione (Agricoltura): 

« Attuazione di interventi p r o g r a m m a t i 
nei settori agricolo, agroindustr ia le e fo­
restale per il quadr ienn io 1997-2000 » 
(2940) Parere delle Commissioni I, III, V, 
VI, X, XI e XIV 

alle Commissioni riunite X (Attività 
produttive) e XII (Affari sociali): 

MIGLIORI ed altri: « Disposizioni in 
mate r ia di t ras fer imento delle par tec ipa­
zioni dello Stato già appar t enen t i all 'EA-
GAT e del Centro ittico t a r an t ino -cam­
pano Spa dal Ministero del tesoro alle 
regioni » (2877) Parere delle Commissioni 
I, V e XI IL 

Trasmissione dal Consiglio nazionale 
dell'economia e del lavoro. 

Il pres idente del Consiglio nazionale 
dell 'economia e del lavoro (CNEL), con 
let tera in da ta 13 gennaio 1997 ha t ra ­
smesso, ai sensi dell 'articolo 21 della legge 
30 dicembre 1986, n. 936, la re lazione 
concernente lo s tato di previsione della 
spesa per l 'esercizio 1997, approva ta dal­
l 'assemblea di quel consesso nella seduta 
del 17 d icembre 1996. 

Questa documentaz ione è deposi ta ta 
presso gli uffici del Segretario generale a 
disposizione degli onorevoli deputa t i . 

Trasmissione dalla Commissione di garan­
zia per l'attuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali. 

Il pres idente della Commissione di 
garanzia per l 'a t tuazione della legge sullo 
sciopero nei servizi pubblici essenziali, 

con le t tera in da ta 13 gennaio 1997, ha 
t rasmesso ai sensi dell 'articolo 13, c o m m a 
1, le t tera f), della legge 12 giugno 1990, 
n. 146, copia del verbale della seduta 
p lenar ia del 5 d icembre 1996. 

Il p rede t to verbale sarà t rasmesso alla 
Commissione competente e, d ' intesa con il 
Pres idente del Senato della Repubbl ica , 
sa rà altresì por ta to a conoscenza del 
Governo e ne sarà assicurata la divulga­
zione t r ami te i mezzi di informazione. 

Comunicazione di nomine ministeriali. 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
ai sensi dell 'art icolo 21, c o m m a 2, del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
sosti tuito dall 'art icolo 12 del decre to legi­
slativo 23 d icembre 1993, n. 546, ha 
comunica to che, con decre to del Presi­
dente della Repubbl ica in da ta 2 gennaio 
1997, è s tata disposta la nomina a diri­
gente generale del Ministero dell ' industria, 
del commerc io e del l 'ar t igianato del diri­
gente dot tor Gianfrancesco VECCHIO. 

Tale comunicaz ione è s tata t rasmessa 
alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affari 
costituzionali) , nonché alla X Commis­
sione p e r m a n e n t e (Attività produtt ive) . 

Il Pres idente del Consiglio dei ministr i , 
ai sensi dell 'articolo 21 c o m m a 2, del 
decre to legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, 
sosti tuito dall 'ar t icolo 12 del decreto legi­
slativo 23 d icembre 1993, n. 546, ha 
comunica to che, con decre to del Presi­
dente della Repubbl ica in da ta 20 dicem­
bre 1996, è s tata disposta la nomina a 
dirigente generale di livello di funzione B 
del Ministero delle finanze del dir igente 
generale di livello di funzione C dot tor 
Mario Andrea GUAIANA. 

Tale comunicaz ione è s tata t rasmessa 
alla I Commissione p e r m a n e n t e (Affari 
costi tuzionali) nonché alla VI Commis­
sione p e r m a n e n t e (Finanze). 
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Richieste ministeriali 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei minis tr i 
ha inviato, a' t e rmini dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di pare re pa r l amen ta r e sulla p ropos ta di 
nomina del professor Enzo FEDELI a 
presidente della s tazione sper imenta le per 
le industrie degli olii e dei grassi in 
Milano. 

Tale richiesta, a' te rmini del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe­
rita alla X Commissione p e r m a n e n t e {At­
tività produttive) che dovrà espr imere il 
pa re re en t ro il 4 febbraio 1997. 

Il Presidente del Consiglio dei minis tr i 
ha inviato, a' t e rmini dell 'art icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di pare re pa r l amen ta r e sulla p ropos ta di 
nomina del dot tor Pasquale D'ACUNZI a 
presidente dell ' istituto nazionale per le 
conserve a l imentar i . 

Tale richiesta, a' te rmini del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento, è defe­
rita alla XIII Commissione p e r m a n e n t e 
(Agricoltura) che dovrà espr imere il pa­
rere en t ro il 4 febbraio 1997. 

Il Presidente del Consiglio dei minis t r i 
ha trasmesso, ai sensi dell 'art icolo 29, 
della legge 6 febbraio 1996, n. 52, la 
richiesta di pa re re p a r l a m e n t a r e sullo 
schema di decreto legislativo di a t tuaz ione 
della direttiva 93/35/CEE del Consiglio 
recante sesta modifica alla dirett iva 76/ 
768/CEE concernente il ravvic inamento 
delle legislazioni degli Stati m e m b r i rela­
tive ai prodot t i cosmetici e della direttiva 
95/17/CE della Commissione recan te mo­
dalità d 'applicazione della dirett iva 76/ 
768/CEE del Consiglio, r iguardo alla non 
iscrizione di uno o più ingredient i nel­
l'elenco previsto per l 'e t ichet ta tura dei 
prodott i cosmetici. 

Tale richiesta è deferita, a' t e rmin i del 
comma 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento, alla XII Commissione p e r m a n e n t e 

(Affari sociali), che dovrà espr imere il 
prescr i t to p a r e r e en t ro il 24 febbraio 
1997. 

Il minis t ro delle r isorse agricole, ali­
men ta r i e forestali, ha t rasmesso, ai sensi 
dell 'art icolo 1, c o m m a 40, della legge 28 
d icembre 1995, n. 549, la r ichiesta di 
pa re re p a r l a m e n t a r e sullo schema di de­
creto in terminis ter ia le con il quale ven­
gono r ipar t i t i per l ' anno 1997 i fondi 
stanziat i sul capitolo 1278 « S o m m a da 
erogare a Enti , Istituti, Associazioni, Fon­
dazioni ed altri organismi » r iguardant i i 
contr ibut i di cui alla TAB. A allegata alla 
p rede t ta legge. 

Tale r ichiesta è deferita, a' te rmini del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento , alla XIII Commissione p e r m a n e n t e 
(Agricoltura). 

Il minis t ro della difesa ha t rasmesso, ai 
sensi dell 'art icolo 1, c o m m a 1, let tera b), 
della legge 4 o t tobre 1988, n. 436, la 
r ichiesta di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sul p ro ­
g r a m m a plur iennale SME 115 di a m m o ­
d e r n a m e n t o e r innovamento dell 'esercito 
relativo alla t ras formazione di n. 15 eli­
cotteri A-129 dalla versione base «specia­
lizzata cont ro c a r r o » a quella da com­
bat t imento . 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmini del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento , alla IV Commissione p e r m a n e n t e 
(Difesa), che dovrà espr imere il prescr i t to 
pa re re en t ro il 14 febbraio 1997. 

Il minis t ro della difesa ha t rasmesso, ai 
sensi dell 'art icolo 1, c o m m a 1, let tera b), 
della legge 4 o t tobre 1988, n. 436, la 
r ichiesta di p a r e r e p a r l a m e n t a r e sul p ro ­
g r a m m a plur iennale SMA 6/96 di a m m o ­
d e r n a m e n t o e r innovamento del l ' aeronau­
tica mil i tare relativo all 'acquisizione di 
n. 18 velivoli C- 130J, del relativo sup­
por to logistico iniziale e di un cent ro per 
l ' addes t ramento . 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmin i del 
comma 4 dell 'art icolo 143 del regola-
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mento , alla IV Commissione p e r m a n e n t e 
(Difesa), che dovrà espr imere il prescr i t to 
pa re re en t ro il 14 febbraio 1997. 

Il minis t ro delle finanze ha t rasmesso, 
ai sensi dell 'articolo 7, c o m m a 1, let tera 
a), della legge 24 o t tobre 1996, n. 556, la 
richiesta di pa r e r e p a r l a m e n t a r e sullo 
schema di direttiva concernente i cri teri 
di p rogrammaz ione e coord inamen to del­
l'attività del servizi centra le degli ispettori 
t r ibutar i per il 1997. 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmini del 
comma 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento, alla VI Commissione p e r m a n e n t e 
(Finanze), che dovrà espr imere il p re ­
scritto pa re re en t ro il 4 febbraio 1997. 

Il minis t ro del lavoro ha t rasmesso, ai 
sensi dell 'articolo 2, commi 22 e 23, 
lettera a), della legge 8 agosto 1995, 
n. 335, la r ichiesta di pa r e r e pa r l amen­
tare sullo schema di decreto legislativo in 
mater ia di regime pensionist ico per gli 
iscritti al fondo pensioni per i lavoratori 
dello spettacolo istituito presso l 'ente na­
zionale di previdenza e di assistenza per 
i lavoratori dello spet tacolo (Enpals). 

Tale r ichiesta è deferita, a' t e rmini del 
c o m m a 4 dell 'art icolo 143 del regola­
mento , alla XI Commissione p e r m a n e n t e 
(Lavoro), che dovrà espr imere il prescr i t to 
pa re re en t ro il 14 febbraio 1997. 

Il minis t ro del lavoro e della previ­
denza sociale ha t rasmesso, ai sensi del­
l 'articolo 2, c o m m a 22, della legge 8 
agosto 1995, n. 335, la r ichiesta di pa re re 
p a r l a m e n t a r e sullo schema di decreto 
legislativo at tuat ivo della delega in mate ­
ria di regime pensionist ico per gli iscritti 
all ' isti tuto nazionale di previdenza per i 
dirigenti di az iende industr ial i . 

Tale richiesta è deferita, a' t e rmini del 
c o m m a 4 dell 'articolo 143 del regola­
mento , alla XI Commissione p e r m a n e n t e 
(Lavoro), che dovrà espr imere il prescr i t to 
pa r e r e en t ro il 14 febbraio 1997. 

Atti di controllo e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 

ERRATA CORRIGE 

Nell'Allegato A ai resoconti della seduta 
del 10 o t tobre 1996, a pagina 1564, p r ima 
colonna, alla dodicesima riga, dopo le pa­
role: « I, II », inserire le seguenti: « (ex 
articolo 73, comma 1 -bis, del regolamento) ». 
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